IL CARNOVALE, 

COMMEDIA IN QUATTRO ATTI 

D X la 

Barone GIO: . CARLO GOSENZÀ> 




NAPOLI, 

DALLA STAMPERIA FRANCESE 
Strada Pignatelli a S. Gio: Maggiore , N.* 29. 



RAPPRESENTATA . 



La prima volta in Napoli , da una Compagnia di 
dilettanti , sulle private scene dell’Autore , la sera 
a5 Gennajo 181 3. 



PERSONAGGI. 

• 

D* CANDIDA. 

D. SCIPIONE. 

AURELIO. 

COLONNELLO VANTINE 
ALFONSINA. 

D. GIANNI. 

ROCCO. 

CASIMIRO. - 
NICOLA. 

Della Festa di Ballo nel Teatro Màssimo detto S. Carlo. 

Zingana. 

Arlecchino. 

Una quantità di maschere di ogni sorta. 

1 

La scena è in Napoli. 
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IL CARNOVALE, 






ATTO PRIMO. 

* • » 

GALLERIA — quattro porte laterali — una in fondo. 



SCENA PRIMA. 

AURELIO terminandosi di vestire e Rocco che lo* 
siegue ; ambi parlano gnardigni e sottovoce. 

AURELIO. 

In questa galleria , spero che non ci ascolti - 
alcuno. 

ROCCO. 

Appena è l’alba 

, AURELIO. 

Ma D. Scipione, padron di questa casa, è un 
cotal vecchio nojoso ; che prima dell’alba si leva 
di letto . . . dunque ? 

ROCCO. 

Ho ricevuto la vostra lettera, e mi son preci- 
pitato per venir presto da voi : ma anche senza 
la lettera avrei fatto lo stesso. 

AURELIO* 

E perchè? 

rocco . 

Perchè vostra moglie è fuggita. 

* 

• \ 
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IL CARNOVALE. 

• I* ' . 'k , • ! 

. AURELIO. 

Fuggita ! e con chi? 

rocco . 

Ciò s’ ignora affatto. 

AURELIO. 

Meglio così. 

ROCCO. 

Peggio dico io : giacché io temo, ed a buon 
dritto io temo , che dopo la morte di suo pa- 
dre ; che la diseredò e la maledisse morendo, per 
esser fuggita dal ritiro con voi: ella vedendosi an- 
che da voi sì barbaramente abbandonata , o si 
sarà portata al Campo , dove suo fratello è a mi- 
litare : o sarà venuta qui , ove avrà risaputo che 
voi siete per isposare una seconda moglie , es- 
sendo viva la prima. 

AURELIO. 

Sciocco ! come può ciò avvenire se mi son cam- 
biato di nome : se ho fatto foggiarmi 1’ atto di na- 
scita , le fedi di esser libero . . . 

rocco . 

E siete risoluto di prendere altra moglie ? 

AURELIO. . . 

Tutto è fatto: altro non manca che poi doma- 
ni compiere il rito. 

Rocco . 

f 

Ed avete deciso? . . . 

AURELIO. 

Divenir ricco mercè un padre stupido e pregiu- 
dicato , ed una figlia virtuosa romantica. Ti man- 
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ATTO L , SCENA, II. 5 

dai a chiamare onde avere un compagno di bat- 
taglia , conoscendo i tuoi talenti per consigliarmi; 
essendo tu qual sono io, disperato senza speranza 
di avere un soldo. 

• ROCCO. 

E sono a tal segno disperato, che sarei capace.... 

AURELIO . 

Ecco il maledetto vecchio già in piedi... abbi 
giudizio a secondarmi. 

SCENA II. 

SCIPIONE in veste da camera — per carattere iracondo: 
ma ogni qual volta va in collera, sommamente se ne 
addolora battendosi sul muso tal volta per animeada^- 
e detti. . 

SCIPIONE . 

Genero mio ; il cielo ti benedica. 

AURELIO con ipocrisia, quindi sospira. 

E benedica anche voi. «.ah! 

SCIPIONE bacia, con trasporto Aurelio. 

Sempre benedetto , questo mio nuovo figlio. 

AURELIO di soppiatto a Rocco pulendosi il muso. 

Vecchio schifosa ! manda tal fetore dal naso , 
dalla Locca ... 

SCIPIONE. 

E chi è questo signore , che mi han riferito a- 
verti svegliato dal sonno? 

AURELIO. r „ , 

È il mio agente generale ... 

SCIPIONE. » 

Che attendevi con tanta ansietà ? e che dovea 
portarti più migliaia di. . . 
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IL CARNOVALE. 



ROCCO con ipocrisia finge di piangere. 

Ed in vece gli ho dovuto recare la dolorosa no- 
vella , che una sua vasta tentila è stata inondata 
dal fiume j ed ha portato via pecore, capre, bovi, 
cavalli, asini... cioè l’asino più grande è ri- 
masto illeso. 

SCIPIONE . 

E perciò sei così melancolico? 

AURELIO . 

Vi pare! ho perduto da circa... 

SCIPIONE. 

11 tuo Scipione ti rimborserà di quanto hai per- 
duto... . y 

AURELIO sospirando. 

Vorrei aver perduto tutto , ma non il cuore 
della mia Candida. 

rocco,. 

Il mio padrone che ha un cuore nuovo affatto. . . 

AURELIO. 

Voi mi pregaste di sposar vostra figlia, voi mi 
assicuraste che ella non avea il cuore prevenuto, 
ed ora... ah potessi morire! 

SCIPIONE. . : 

Figlio mio questa parola di morire, prima che 
. si deve morire , offende il cielo. 

AURELIO con finto furore. 

Lasciatemi in preda alla mia disperazione. 

SCIPIONE. . 

Oh quale bestemmia esecranda! 
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ROCCO imitando Aurelio nel furore. 

Disperandosi il padrone , mi dispererò anch’io. 

SCIPIONE in furore quindi si petite al solito. 

Dunque padrone ed agente siete due maledetti 
da ... ah ! mi avete fatto incollerire. 

Rocco. : 1 t 

Il mio padrone ha ragione, perchè ama sviscer 
ratamente vostra figlia. 

SCIPIONE. 

E mia figlia pur anco ama lui . . . 

... AURELIO. . 

No : altra fiamma è ascosa in quel cuore. 

SCIPIONE di soppiatto a Rocco. 

Che cosa intende per fiamma ? 

. rocco. » 

Che vostra figlia mentre si sta maritando con 
Ini, ama un altro oggetto. 

' SCIPIONE. 

Sei una bestia , genero mio , sei. . .auh, che 
dissi ... v _ 

AURELIO. 

Si , che tale fui prestando cieca fede ai vostri 
detti ; ma ora se un rivale ardisse involarmi quel 
cuore.'. . 

SCIPIONE . 

Con pace , e colle buone parole .... 

AURELIO. 

No': col sangue... 
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IL CARNOVALE. <■ 

SCENA ìli. 

CANDIDA che nel suo uscire si ferma ad ascoltare i detti, 
SCIPIONE inorridito. 

Col sangue di chi?. . . 

AUItEIilO. 

Col sangue del mio rivale ; che io stenderei lì 
lì morto sul suolo. . . 

SCIPIONE coprendosi il volta, e turandosi le orecchie. 

Zitto , zitto/ uomo peccatoraccio , . . 

AURELIO con entusiasmo. , "1 

Ed io che trassi dalla natura un cuore tanto, 
sensibile, io che non avea ancora amato, infine 
io che adoro vostra figlia , più di qualunque cosa 
crcdt& • • • • '■* 

CANDIDA si avanza con ironia. 

Bravo signor Aurelio! siete a declamare una 
squarcio di qualche dramma romantico? . li.' 

AURELIO . , 

Sono ad espandere i veri sentimenti di questa 
cuore addolorato. J 

SCIPIONE. 

Figlia mia procura di non far più spandere ad 
Aurelio , di non fargli più venir dolori. 

CANDIDA con ironia piena di rabbia. 

Ma chi, chi mai gli dà motivo di crucciarsi , 
caro il mio signor Aurelio? 

SCIPIONE carezzando Aurelio. 

< ( « 

Ti ha detto curo', mi sembra... 

AURELIO con finta rabbia repressa. 

Prestate prestate fede alle di lei studiate pa- 
role . . . 
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ATTO I., SCENA IH. 

SCIPIONE imbrogliato. 

Parole.*, t i .1 n f 

CANDIDA. 

Non so chi più di noi due abbia fatto mag- 
gior progressso nello studio della finzione. 

SCIPIONE più imbrogliata, ' , 

Finzione!.... . / > 

Aurelio. : i , : 

Io vi ho amato e vi amerò sempre collo stesso 
ardore. » , ; 

SCIPIONE allegro, f ; * , • 1 < 

Figlia , udisti V ardore ? 

CANDIDA. f ... > . ■ . 

JLd io senza bruciare ho compito finora ai do-, 
veri di figlia, ed in seguito compirò a quelli di 
moglie. 1 . • ; j , .... i . 

AURELIO fingendo rabbia gelosa e cosi sempre sino alla fine • 1 
della scena. 

Allorché però questa moglie.,.. 

candida, .. . v 

Non è una stupida per dar credilo alla vostra 
comica gelosia . , , 

; AURELIO. I ’ .... 

Gelosia che nasce. , . . 

*i * * 

CANDIDA, 

Da un marito pieno di mal talento.... 
AURELIO. 

Che vuole però subito sposare. . . , 

CANDIDA. 

Una infelice per interesse non per annue..,. 
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10 IL CARNOVALE. 

AURELIO con furore. 

A me interesse , a me interesse ?... 

SCIPIONE carezzando Aurelio procura calmarlo. 

No , senza interesse , senza interesse. 

AURELIO. 

Candida volete voi ridurmi?..* 

candida ! . : i 

Ad esser buono? Ciò sarà impossibile. 

AURELIÒ sempre crescendo in furore. 

Si sarà impossibile , cbe io possa trangugiare 
le offese fatte al mio... 

kocco. • ■ ' c 

Volete, mio buon padrone , farvi sorprendere 
da una apoplessia ? 

J:j , AURELIO. " 

Si : 1’ amore mi riduce a delirare ; cd io sarò 
la vittima di questo sventurato amore. ( parte in 
furore piangendo ) 

ROCCO imitando in tutto Aurelio , lo sieguc. 

Ed una tomba chiuderà padrone ed agente- 
generale. 

SCIPIONE. 

In somma chi di voi due ha ragione ? 

CANDIDA. 

10 : perchè avete voluto maritarmi a vostro 
genio. 

SCIPIONE. 

11 mio genio era di darli 1). Gianni Cuccolo 
mio compagno di scuola. 
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CANDIDA. 

Un vecchio di ottanta anni? » o. 

. SCIPIONE. 

E perciò in vece ti ho dato il giovine. 

CANDIDA. 

Non me 1’ avete dato voi , ma bensì Aurelio vi 
ha in tal modo raggirato, che senza neppur dare 
l’esclusiva al signor D. Gianni Cuccolo T avete 
meco maritato.... i l/; . , i 

SCIPIONE vedendosi convinto dà in furore , quindi al solito 

si pente. i < : 

In somma tuo marito è buono o cattivo? debbo 
amarlo o debbo odiarlo ? Tu sei ingenua o scal- 
tra ? Parla diavolissimo .... auh , auh ! mi avete 
fatto uscire . un diavolo dalla bocca. 

CANDIDA. 

Zitto , non trascendete che viene il Colon- 
nello .... 

SCENA IV. 

t COLONNELLO vantini e delti. 

, VANTINI. 

Mi do 1’ onore di salutare la graziosa mada- 
migella Candida ; che questa mattina gareggia 
col sole. I vostri belli occhi , ripieni d’ insolito 
fuoco , sembrano diretti a bruciare chi per ne- 
cessità polare vi si avvicina. 

CANDIDA. 

Sempre galante 1 

VANTINI per baciarle la mano. 

Percui mi concederete l’ allo favore di baciar- 
vi la mano. ... 
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la IL CARNOVALE. 

SCIPIONE scandalezzato si frappone. 

Che mano e piede; signor Colonnello.... 

VANTINI ridendo. 

Su qual proposito ? ! 

SCIPIONE. 

In grazia della commendatizia del mìo corri- 
spondente signor Versink vi ho dato alloggio in 
mia casa per alloggiare , non già per baciare 
ciocché non si può , nè si dee baciare. 

VANTINI ridendo. «'• • v 

Dunque il baciar la mano .... 

SCIPIONE offrendogli la sua mano a baciare. 

Se volete baciare , ecco la mia mano. 

VANTINI beffandolo. 

Ma queste sono corbellerie degne di . . . 

CANDIDA mortificata. 

Mio padre scherza. , 

SCIPIONE cui le risa del Colonnello lo fanno incollerire. 

Lo dico del miglior senno che mi abbia. Mia 
figlia è come già fosse maritata ; ed in mancanza 
del marito vi è sempre il padre .... e poi tanto 
il padre che il marito . . . voi signor Colonnello 
ridete , mentre che io . . . maledetto il momento 
che ti levai dal ritiro , che ti maritai ... e più 
maledetto. . . uh quante bestemmie !! sprofonderà 
questa casa , e tutti sprofonderanno con me negli 
abissi. ( entra battendosi il petto ) 

VANTINI. 

Al signor D. Scipione questa mane la luua ha 
fatto il suo tondo. 
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CANDIDA. 

Gli uomini di età avanzata , si adirano facil- 
mente , ed anche senza ragione; d’ altronde fa- 
cendo dritto alla vostra virtuosa condotta seco 
voi sovente mi lascia a ragionare da solo a solo. 

VANTINI. 

Grazie ad amendue : anche voi però non siete 
gioviale , secondo il solito. 

CANDIDA. 

3N on sempre si può e si deve essere allegra. 

VANTINI. 

Signorina , siatemi sincera. 

CANDIDA . 

Non credo abbiate il dritto di reputarmi altri- 
menti. 

VANTINI. 

Vostro marito futuro, è geloso di me che 
son presente in questa casa da più tempo. 

CANDIDA. 

V’ ingannate. 

VANTINI. 

Me ne accerterò , e poi saprò regolarmi , onde > 
non intorbidare la pace domestica. 

CANDIDA. 

Ma su di ciò. . . 

VÀNTINI. 

Ne parleremo a miglior tempo. Non prima di 
ieri sera appresi che voi dalla tenera età foste 
educata in un ritiro a Siena ? 

CANDIDA. 

Appunto ; giacché vi era mia zia per direttrice. 
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IL CARNOVALE. 

VANTINI. 

Aveste ivi per caso conosciuto una tale, detta 
Alfonsina.- 

CANDIDA con emozione di cuore. 

Oh la buona fanciulla ! era pure la mia più 
tenera ed affezionata amica: e con immenso do- 
lore da lei mi divisi, quando mio padre mi ha 
presso di se richiamata. 

' VANTINI. 

\ 

In seguito vi sarete carteggiate ? 

CANDIDA sospirando. 

No. 

VANTINI con rabbia trattenuta. 

A che quel sospiro ? 

CANDIDA. 

Perchè una circostanza fe uscire Alfonsina dal 
ritiro , e nulla più di lei seppi. 

VANTINI che non sa nascondere il furore che l'agita. 

Ma si saprà, si saprà. 

CANDIDA . 

Or io domando a voi perchè quel furore sul 
conto di Alfonsina ? La conoscete forse ? 

VANTINI . guardando fuori la porta di entrata. 

' Vedete lì chi arriva; e si è messo a discorrere 
colla servitù ? 

CANDIDA con sorpresa. 

D. [Gianni] Cuccolo ? 

VANTINI. 

Cui avendovi promessa in isposa vostro padre , 
e quindi nella di lui assenza avendovi maritata 
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col signor Aurelio , senza neppure farglielo noto. . 

CANDIDA agitata. 

Ora mio padre si troverà in grande imbarazzo. 

, VANTINI . 

D. Gianni eh’ è un tanghero , ma che vuole 
spacciarla da cavaliere errante, potrebbe.... 

. CANDIDA.. 

Signor Colonnello ; voi che avete della somma 
bontà per me.... per me voli’ intendere , per 
la mia famiglia ; cercate alla meglio di persuadere 
D. Gianni : che andasse via senza attaccar brighe • 
con mio padre , con Aurelio : ditegli che io già 
1’ odiava, che T avrei sposato per semplice obbe- 
dienza , come anche per * obbedienza ora ho sa- 
crificato tutti gli affetti miei .... 

VANTIMI fissandola con gioia da sè. 

Dunque mi amai 

CANDIDA pentita di avergli fatto comprendere che I* ama , 
riprende in fretta e con rabbia. 

Ma signor Colonnello sbrigatevi , D. Gianni si 
avanza, ... se vi vantate nostro amico ora dovete 
mostrarlo , con evitare una rissa che recherebbe 
gran disdoro a mio padre e al mio decoro ( entra 
in fretta ). 

VANTINI. 

Dunque Candida mi amava e quell’impostore 
di Aurelio me 1’ ha involata. . . ceco D. Gianni. 
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16 IL CARNOVALE. 

' SCENA Y. 

D. GIANNI, vecclilo cadente che vestita a tutta moda , 

si avanza saltellando , onde non mostrare che per la 

vecchiezza va .traballando , e detto. 

VANTINI. 

Oh amabilissimo D. Gianni Cuccolo , un som- 
brate un Amorino. 

GIANNI. 

Se non lo sono in occasione di nozze , e quando 
poi dovrei esserlo. 

VANTINI ridendo. .• • 

Nozze ? ah ah. 

GIANNI. 

E perchè ridete ? avete forse ohhliato , che 
io mi portai al Cilento, mia patria, onde far dei 
grandi preparativi per le mie nozze con Candida. 

VANTINI. 

Ho buona memoria ; ma. . . . 

GIANNI. 

Or dunque ; sebbene mi sia trattenuto oltre il 
tempo stabilito ; ho fatto però de* preparativi da 
sovrano : perchè Candida dovrà essere la sovrana 
del mio cuore. Le ho fatto costruire perciò , 
boschetti di rose , cespugli di gelsomini .... ma 
voi perchè tanto ridete?... 

SCENA VI. 

ROCCO ansante traversando la scéna e detti. 

VANTINI. 

Che avvenne ? * , 
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ROCCO. 

Se D. Scipione non impegna il signore Au- 
relio di venire a pranzo ; egli è disgustato in 
modo da non venirci affatto , per la briga avuta 
colla sposa ( entra ). 

GIANNI incomincia ad incollerirsi , e cosi sempre crescendo.] 

E chi è mai questo signore Aurelio? 

VANTINI seguita e ridere. 

È appunto .*-1* oggetto pel quale io rideva al 
vostro racconto dei boschetti di rose. ... 

GIANNI, 

Ma in fine ?. . . 



VANTINI. 



Via signór D. Gianni; siete .ormai nella età 
del giudizio • 

GIANNI. 

Sono il diavolo. 



VANTINI. 

In fatti il diavolo è molto vecchio. 
GIANNI. 



Ma questo signor Aurelio . . . 

VANTINI. 

In somma fa d’uopo giovarvi della ragione. 
GIANNI. 

bla ... 

VANTINI . 

Al fatto non vi è più rimedio. 

GIANNI. 

Ma diavolissimo chi è questo signor Aurelio ? 

2 



t 
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»S 

VANTIMI. 

È colui che ha già sposata la signora Candida. 
GIANNI. 

f 

Sposata! ed io... 

VANTINI. 

Vi metterete sotto al cespuglio de 5 gelsomini 
qual satiro Biribollo. 

GIANNI cieco di rabbia traballa. 

D. Scipione dovrà darmene conto colla spada 
alla mano» 

SCENA VII. 

SCIPIONE frettoloso assieme a rocco e detti. 
SCIPIONE. 

Si Rocco : vado io a persuadere Aurelio che 
venga a pranzo. • > 

GIANNI furente impedirà a Scipione di andare ; questi cercherà 
svincolarsi — il Colonnello e Rocco **i frapporranno onde non 
si azzuffino nel seguente dialogo. 

Ove vuoi andare, vecchiaccio rimbambito? 
SCIPIONE. 

Signor Colonnello , riparate voi.- 
GIANNI. 

Tu devi riparare col darmi conto... 
SCIPIONE. 

Avete ragione: ma lasciatemi andare... 
GIANNI. 

Ti voglio sventrare prima che» . ., ) 

SCIPIONE raffrenandosi a stento. 

Il cielo ve lo perdoni. 
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GIANNI .- 

Mi Leverò tutto il tuo sangue. 

SCIPIONE . 

Buon prò vi faccia. 

GIANNI. 

Ti straccerò la faccia . . . 

SCIPIONE . 

Ed io tutto vi perdonerò .... 

GIANNI.- 

Ti darò tanti calci .... 

SCIPIONE prorompendo in cscadescenze quindi poi si pente 
ed entra picchiandosi il petto. 

Ed io ti darò una sedia in testa , birbante , 
scostumato , tangherone. . , ab ! ! mi avete fatto 
andare in collera , bestemmiare?. . . vi possa ve- 
nire... no; che possa venire a me solo... no; 
a nessuno a nessuno : son subissato ( entra con 
Rocco ). 

VANTINI che condurrà via a viva forza D. Gianni. 

Calmatevi , andiamo a bere una bottiglia di 
Sciampagna. 

GIANNI. 

Sete di sangue . . • 

VANTINI Legandolo. 

Acqua,' acqua. 

(' Subito si bassi la tenda ). 

FINE dell’ ATTO PRIMO. 



★ 



Digitized by Google 



30 



IL CARNOVALE. 



ATTO SECONDO. 

V 

Il teatro come nell’ atto antecedente. 



SCENA PRIMA. 

SCIPIONE frenando Aurelio. 

• I k ‘ * 

SCIPIONE. 

* No, no figlio mio... 

AURELIO. 

E quel vecchiaccio osò d’ insultarvi in cotal 
modo ? 

SCIPIONE.: 

Io 1’ ho ptrdonato, e tutto è finito. 

AURELIO. 

/ 

Ma io reputandomi vostro figlio , deggio ven- 
dicare colla spada alla mano le offese recate al 
mio buon genitore. 

SCIPIONE. 

Ma tuo padre ti prega di perdonarlo , e ciò 
basti. -Tanto più che in questa casa non vi è altra 
spada olire a quella che io ereditai dal mio bis- 
nonno D. Gianferrante Pasianfrone: spada che non 
ha mai veduta 1’ aria . — figlio mio, i duelli sono 
peccatacci imperdonabili .... infine il Colonnello 
Vantini si è compromesso di aggiustar tutto... 
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AURELIO fingendo di fremere al nome del Colonnello. 

Yantini ? Vantini ? 

SCIPIONE. 

È pure un eccellente galantuomo ; sempre 
allegro , percui non fa mai peccati. 

AURELIO.. 

Signor suocero, togliamoci la maschera. 

SCIPIONE. 

In vita mia non sono andato mai in maschera. 

AURELIO. 

Il Colonnello Vantini è l’ innamorato di Can- 
dida. 

SCIPIONE. 

Genero mio ti si è stravolto il senno. 

AURELIO. 

Voi , voi non ne aveste giammai. 

SCIPIONE. 

Dunque sono un asino?.. 

AURELIO. 

Prima con voler maritar vostra figlia ad un 
vecchio ottagenario ; quindi con alloggiare in casa 
un giovane militare. 

SCIPIONE. 

10 allora non potei negarmi al mio corri- 
spondente , cui tanto debbo .... ma figlio mio 
persuaditi: questo è il diavolo che ti suggerisce 
simili giudi&ii temerarii , onde condurci tutti al- 
P inferno. 

AURELIO. ■ 

11 diavolo ha reso cicco voi onde non farvi 
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av vedere del vostro e del mio disonore ma 

in fine , io scommetto con voi cinquecento ducati 
se per tutto domani , non vi fo vedere il co- 
lonnello Vantini vezzeggiarsi . . . 

SCIPIONE. 

Con Candida mia figlia ? Voi perderete cinque- 
cento ducati ed io mille se perdo : ma son sicuro 
di guadagnare,. . . . 

. 4 AURELIO. 

Ecco la mano. *. . 

SCIPTONE. 

Ed ecco la mia: va la scommessa. Oltre dei 
tuoi cinquecento ducati , che regalerò a mia figlia , 
dovrai soffrire tranquillamente le mie beffe ^ e ciò 
onde leggermente punirli de’ tuoi peccaminosi 
giudizii temerarii. 

AURELIO. 

Ed io me ne dichiaro contento. 

, * <r 

' SCIPIONE. 

Ecco il tuo agente. 

SCENA IL 

ROCCO asciugandosi il sudore e delto. 

ROCCO. 

Il signor Colonnello ha tutto aggiustato col 
signor D. Gianni. 

SCIPIONE. 

Dov’ è dov’ è il mio caro Colonnello : voglio 
mangiarmelo di baci. 

ROCCO. 

Ora monta le scale. 
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SCIPIONE. 

Aureliuccio prepara i cinquecento ducati) che 
la scommessa corre ( entra in fretta ). 

ROCCO ridendo. 

Avete cinquecento ducati ? 

AURELIO. , 

* Egli, il vecchio bagiano me ne dovrà sborsar 
mille per questa sera. 

ROCCO. 

Ed in qual modo ? 

AURELIO. 

Poi ti dirò : lasciami ; viene il Colonnello , che 
deve farmi lucrare i mille ducati : bada in anti- 
camera se venisse una lettera di D. 1 Giuliana 
Cai dora per 1’ appuntamento della festa di ballo 
in S. Carlo. 

ROCCO. 

Vado : badate di non cader voi medesimo nella 
trappola ebe preparate agli altri ( entra ). 

AURELIO. 

Nel mio stato di miseria avventuro tutto per 
tutto. 

SCENA III. 

COLONNÈLLO Ventini e detto. 

VANTINI. 

Fortunatamente vi trovo. 

. * AURELIO. 

Anch’ io bramava parlarvi. 

VANTINI. 

Dunque io se mel permettete parlerò il primo 

\ 
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spiegandomi alla militare — ■ Signor Aurelio voi 

siete geloso di me. 

AURELIO. 

Questo è un torto che fate a me , ed A voi 
medesimo. 

VANTISI. • 

Sincerità e non orpello. 

AURELIO, 

Volete una praova della mia lealtà ? 

VANTINI, 

La bramo ardentemente. 

AURELIO, 

Io conoscendo la nobiltà del vostro carattere 
non disgiunta dalla nascita , vi apro tutto il mi© 
cuore : assicurandovi che realmente io sono di-* 
sgustato della condotta di Candida 

vantine 

Perchè. . . , 

AURELIO. 

Perchè Candida mi ha ingannato , assicurane 
domi che mi amava j mentre nutrisce nel cuor© 
una antica fiamma amorosa. 

VANTICI sotprfso* 

Candida 1 

, AURELIO. 

È Candida di nome , ma nera affatto di cuore < 
ella sperava di trovare in me un gonzo , UU 
imbecille ; ma s’ ingannò di molto, 

VANTINE 

Io rimango sorpreso , stordito 1 
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AURELIO. 

E se per mostrarvi la mia sincera amicizia vi 
ho fatto nolo , a mio rossore , un tal segreto : ora 
impegno la vostra amicizia onde rendermi un 
segnalato favore. 

VANTINL 

Eccomi pronto a qualunque.... G 

AURELIO. 

Parlate a Candida. 

VANTINI. 

Io? 

, AURELIO. 

Si : voi che siete ospite in casa di D. Scipione 
molto pria che io facessi la di lui conoscenza ; 
voi che con amabili e cortesi modi vi avete acqui- 
stata l* amicizia di tutti : a voi replico può riuscire 
agevole di penetrare un tal segreto. Non già che' 
io brami conoscere il mio rivale , onde vendi- 
carmi : giacché tutto sempre dipende dalla donna : 
ma acciò voi conosciuta la sua tendenza , com- 
prender le facciate i suoi doveri : all’ adempi- 
mento de 1 quali io posso reclamare , giacché son 
già suo marito ; sebbene non lo sia ancora in 
faccia all’ altare. 

VANTINI con gelosia cbe cerca di nascondere. 

Ma siete poi ben certo , che Candida ami un 
altro oggetto ? 

V AURELIO. 

ho ama fin da ch’ era nel ritiro di Siena. 
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VANTINI da se fremendo. 

E se rimaneva altro tempo in ritiro sarebbe 
fuggita , come mia sorella , con qualche altro 
assassino. 

AURELIO. 

Immaginate forse il modo con cui dovrete in- 
trodurre il discorso ? 

VANTINI. 

Con me non vi sono preamboli : glielo dirò... 

AURELIO in fretta. ' 

Ecco Candida : alla vostra amicizia mi affido. 
( da sè partendo. ) Ho ben seminato : si vadi 
a raccogliere. ( entra ) 

SCENA IV. 

CANDIDA e detto. 

CANDIDA. 

Signor Colonnello ; perchè al mio arrivo è 
partito in fretta Aurelio. 

VANTINI fremendo. 

Perchè. . . . perchè credette di andar via. 

CANDIDA fissando Vantini , eh* è in furore, si confonde. 

Dal turbamento del Colonnello, ben compren- 
do che Aurelio gli avrà detto esser di lui geloso ! ! 

VANTINI fremendo da sè. 

Ecco perchè la signora Penelope spacciava 

virtù perchè avea- il cuore prevenuto in 

Siena .... 

CANDIDA da sè. 

Vorrà meco lagnarsi delle impertinenze di 
Aurelio. 
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t VANTINI da sé con rabbia. 

Voglio dirle tutti, tutti i mici sentimenti. 

■' CANDIDA. 

Potrei essere a parte di ciocché vi dicea il mio 
futuro sposo ? 

VANTINI. 

Che anzi essendovi noto il mio carattere troppo 
sincero , soffrirete all’ oggetto alcune mie inchie- 
ste ; alle quali , comeehè sicuro che non vorrete 
dare analoghe risposte, risponderò da me me- 
desimo. „ 

CANDIDA. 

Mi credete adunque.... 

' VANTINI. 

Ora , tutt’ altra di quella che vi credea in 

CANDIDA con rabbia. 

I ' 

VANTINI. 

Non m’ interrompete j e pregovi farmi risovve- 
nire , da che tempo ho F onore di essere ospite 
in vostra casa. 

CANDIDA. 

Da circa tre mesi .... 

VANTINI. 

Epoca in cui il signor D. Gianni Cuccolo avea 
già conchiuso il vostro matrimonio . . . 

candida. 

Con mio padre ? Giacché io tutto ignorai fin 
dopo la sua partenza pel Cilento. 



pria. 

Cioè . . . . 



i 
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VANTI NI. 

Partito il Signor D. Gianni per far dei ma- 
gnifìci preparativi nei suoi Feudi , voi eravate 
alla disperazione per tali nozze. 

candida. 

Avea forse dritto mio padre sacrifica rmi con 

un vecchio . . . 

VANTINI con amara ironia. 

Mentre che un giovine . . . 

CANDIDA. 

Quale giovine ? parlate. »... 

VANTINI. 

Lasciatemi terminare. Io perciò incominciai a 
persuader vostro padre sulla irregolarità di un 
tal matrimonio... 

CANDIDA. 

E perorando la mia causa y vinceste la vostra , 
spiegandovi quindi mio amante . . » 

VANTINI. 

* E la mia dichiarazione amorosa fu da voi ac- 
cettata con somma gioia ; o per meglio dire j 
fingeste di accettarla. 

CANDIDA. 

Ora più non verte su di ciò quistione. 
VANTINI. 

Giunsi finalmente a persuadere vostro padre 
di non più maritarvi con D. Gianni Cuccolo . . . 

CANDIDA con rabbia. 

E perchè subito non gli chiedeste la mia mano? 




ATTO II., SCENA IV. 3$ 

.VANTINI. • 

Perchè pronunziata la sua avversione di ma- 
ritar sua figlia con un militare ; dovea attendere 
che la mia amicizia facesse dei progressi nel 
di lui cuore, onde potere indurlo ad accor- 
darmi la vostra, mano. Fatalmente il mio dovere 
mi chiama per poco tempo in Palermo.... 

CANDIDA. / 

Ed Aurelio , che colla sua raffinata ipocrisia 
avea di già saputo corbellare il pregiudicato mio 
genitore; colse quel breve tempo per farmi da 
lui obbligare a sposarlo. 

VANTINI. . . 

E perchè non opporsi ? 

CANDIDA. 

Lo feci , e con .quanto calore. Ma il padre 
furente minacciommi della sua indignazione: di- 
cendomi — che se avea ceduto di non farmi spo- 
sare D. Gianni perchè vecchie , sarebbe stato 
inesorabile, sé mi fossi negata di sposare Aurelio, 
eh’ era un giovine. Io sempre rispettosa verso mio 
padre , senza esperienza , voi eravate lontano , 
e vi era impedito prendere le difese del mio 

* ■ ■ ■ > ' i 

cuore. . . • 

VANTINI. \ 

E se lo avessi potuto avrei dovuto dirgli — 
Caro D. Scipione D/ Candida non può sposare 
Aurelio , perchè ama un tenero e vago ogget- 
to , fin da quando era nel ritiro di Siena. 

CANDIDA in furore. 

Signor Colonnello .... 
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* TANTI NT. 

Io lo sospettai da che appresi essere stata voi 
amica di quella tale Alfonsina.... 

CANDIDA eoa più furore. 

Signor Colonnello .... 

* --VANTINI. •' 

Ma testé mi è stato confermato dal vostro signor 
Aurelio. . . 

CANDIDA . 

. Egli è un indegno. . . . 

VANTINI. - 

Lo sarà per tutt’ altro , ma per questo ha ra- 
gione.... 

CANDIDA rempreppiù crescendo in furore. 

Rispettate una donna. ... 

ca ndidA . 

Che con una antica passione radicata nel cuore, 
ora dà la mano ad uno sposo che non ama , 
coll’ ostentata virtù di figlia obbediente : e tutto- 
ciò. . . . 

v ' CANDIDA cieca di sdegno. 

Signor Colonnello j.. . io comechè donna , non 
. posso chiedere ed ottenere soddisfazione di un 
tanto insulto. 

VANTINI. 

Vorreste sfidarmi a duello? v - ' 

CANDIDA . 

Vorrei.... per darò un esempio ai detrattori 
dell’ altrui fama . . . vorrei far versare un fiume 
di sangue a colui che ardisce immaginare degli 



Digitized by Google 




ATTO II., SCENA IV. Si 

altri ciocché egli medesimo nutre e commette . . . 
Vorrei.... ( con J orzata ilarità ) vi compatisco: 
per dispetto che non ho potuto esser vostra mo- 
glie , e che sono stata ligia ai doveri di figlia , 
volete vilmente vendicarvi , affibbiando a me quel * 
carattere che sul vostro dosso tanto bene si assetta. 



VANTIMI in furore. 

Candida rispettatemi. 

CANDIDA. 

.Vorreste ora voi sfidarmi a duello ? 

• VANITÀ*. 

Voi sparlare in simil mòdo di Armando Van- 
tini. . . ,, : " :! • i 

CANDIDA piangendo per la rabbia. 1 

Il quale ai fa lecito macchiare 1’ onore di una 
donna infelice , che sacrificandosi al dovere . di 
figlia sommessa, diverrà per tutta la sua vita in- 

r _. >'«. ih ‘.-i ■ . • ‘ 

leiice • • • • 



1 *• r 

A. li 1 O ‘ ' 

V 



I I i I ? ? Tj . 

_r . ««mJrJ J ' ' . < 7 ; I » Uf W « » V J 

VANTINI con emozione. 

Voi piangete ? ; ■ 

CANDIDA con tutta la forza del dolore. ’ ' 



Vedi spietato, vedi: come le tue parole., mi 
strappano dal cigliò .... Candida gémendo nella 
sua non meritata sventura , credeva almeno di 
aver dritto alla stima , non che alla compassione 
de’ suoi simili, ed ora.... uomo spietato..... 



.‘u 









r. 



>•{ 

..p -, . j.1 



i i < i • * • 
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SCENA V.- 

.AURELIO condacendo io fretta D. Sciiioke dalla porta 
io fondo gl’ iodica con furore i Indetti che sodo in 

caloroso dialogo. : . , , . • .= , , 

0 » • 4 . 

AURELIO di soppiatto a D. Scipione. 

$iairao giunti a proposito .... ascoltateli voi , 
voi medesimo. r 

VANTINI con somma tenerezza» 

• r. 

No Candida , troppo ti amo per esser capace 
di offenderti. , llf ; : j.,, , , , -, . / 

candida. 

Voglio crederlo : ma tu non conosci lo stato 
del mio cuore. . . . . , ; 



AURELIO fingendo furore dice in fretta e di soppiatto 
a D. Scipione. , T 

Ho vtntp la scommessa , ma col mio eterno 

iU.'vmon Ik "■■■ \ ■> <fn.fi 

disonore. ( parte m fretta ) . 

-ti;:/}’ * i • : i. ;\ì ì . . 

« SCIPIONE gridando si cuopro colle mani il volto. 

Oh ! oh che scandalo !, ! 

VANTINI sorpreso si volge indietro. 

» • .» * 

D. Scipione ! 



!* 'u.> 



SCIPIONE ìq furore. 



i .. 



m ■ 

Non mi chiamo piu Scipione. 

VANTINI. 

In fatti Scipione non fece mai la spia. 

, SCIPIONE con più furore. , . 

Perchè a quello Scipione morto , non gli si 
facea quello che ora lor signori fanno a questo 
Scipione vivo. 

candida « 

Ma signor padre. . . 
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; ‘ , SCIPIONE. 

Signora figlia; ci riparleremo a miglior tem- 
po ... e voi signor Colonnello onoratemi nel mio 
appartamento. 

VANTINI. -J 

Per ascoltare. . . 

SCIPIONE furente. 

Cose tali . . . . < 

VANTINI. 

Da farmi, ridere a crepapelle ? Verrò volen- 
tieri. Voi intanto signorina non -siete giunta a 
persuadermi. . . . * 

CANDIDA. 

Ma vi persuaderò .... 

SCIPIONE con furore. 

E dippiù vuoi persuaderlo ? 

CANDIDA. 

Lo debbo. 

SCIPIONE con sommo fnrore. 

Ah figlia. . . . 

VANTINI. 

Andiamo nel vostro appartamento.... 
SCIPIONE. 

E di là poi tutti all’ inferno. ( entra ) . , 
VANTINI. 

Coll’ aiuto del Cielo. ( lo slegue ridendo ) 
candida. 

Quanti equivoci ! ! Io amava il Colonnello . . . 
e forse non .seguito ad amarlo?.. Poi domani 
saro la sposa di Aurelio! ! padre troppo cre- 

5 
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dulo e pregiudicato ! perchè non farmi felice col 
Colonnello, che vuoi sacrificarmi con... Nicpla 
viene frettoloso. ... 

s C E N A VI. I 

NICOLA e detu. 

r 

NICOLA. / ' • ' 

Signorina. ... 

CANDIDA . 

Che rechi ? 

. ' A ‘ ■ “ NICOLA. ;« • 

È discesa da un calesse una giovane accompa- 
gnata da un vecchio: e mi pregò dirvi che brama 
parlarvi' subito : e con somma cautela. 

CANDIDA. 

Fa che venga. 

NICOLA s'inchina e parte. • 1 

CANDIDA . 

Qualche infelice al certo! Candida e ve ne sa- 
ranno a te eguali ? . . eccola . . . che vedo mai ! 

. ! { l 

è dessa. • . • 

SCENA VII. 

ALFONSINA desolata e detta. 

ALFONSINA gittandosi fra le braccia di Candida. 

» A i 4 ‘ ~ , 

Mia cara amica! 

CANDIDA : si abbracciano con trasporto. 

Sei tu , mia diletta Alfonsina ?... 

ALFONSINA. 

La più infelice delle donne. 

CANDIDA. 

Fra le mie braccia più non lo sarai. Vere 



/ 
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amiche nel ritiro , non avevamo che una sola 
volontà. 

ALFONSINA. 

Era in allora degna della tua amicizia.... 

CANDIDA. 

La mia amicizia per te sarà sempre la stessa. 
Ed abbenchè , come appresi , accecata dall’ amore 
fuggisti col tuo seduttore. . . . 

ALFONSINA. 

Che legittimamente sposommi in Roma , ed ho 
meco le fedi. 

CANDIDA . 

Perchè dunque ti chiami indegna della mia 
amicizia ? 

ALFONSINA . 

Perchè il mio , qualunque sia fallo , cagionò 
la morte al mio genitore : ed ora le sventure che 
mi opprimono sono le funeste conseguenze per 
chi ai proprii doveri si rende ribelle. 

candida. 

Mi dicevi sovente che avevi un fratello a mi- 
litare in estera nazione. 

ALFONSINA. 

Si; che dal campo ov’ era a militare , e credo ' 
vi sia tuttora , inviommi una lettera. . . tremen- 
da lettera ! ove annunziandomi esser morto mio 
padre maledicendomi , e diseredandomi , egli si 
era cangiato di cognome pel disonore che io gli 
avea arrecato : giurando perciò la mia morte e 
quella di mio marito. 

* 
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CANDIDA . 

Quale orrore ! 

ALFONSINA . 

Questa lettera fu trovata dal mio sposo , che 
all’ altare conobbi non essere un cavaliere qual 
si vantava , ma bensì un gentiluomo miserabile 
per la sua pessima condotta. Egli sperando di- 
venir ricco colla mia dote , mi avea indotto a 
fuggire dal ritiro e divenir sua sposa, allorché mio 
padre mi avea già destinata sposa di un Signore. 
Quindi conoscendosi deluso , per essere stata io 
diseredata ; mi caricò delle più pesanti ingiurie , 
e maledicendo il momento in cui mi conobbe , mi 
abbandonò in preda ai rimorsi ed alla più deso- 
lante miseria. 

CANDIDA. 

E sei qui venula ?... 

ALFONSINA . 

* Per aver risaputo che mio marito amoreggi con 
una giovane qui in Napoli e che sia prossimo a 
sposarla. 

candidi. 

s 

Ah scellerato! 

ALFONSINA. 

Percui non conoscendo alcuno in questa città ; 
son volata fra le tue' braccia accompagnata da 
un vecchio domestico ; onde salvare questa 
nuova vittima dalie insidie di Alessio Dureal 
che tale chiamasi mio marito ; e quindi affron- 
tando il suo inevitabile furore , incontrar tran- 
quilla la morte , come termine alle mie «pene. 
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CANDIDA. 

Cara Alfonsina , le tue somme sventure fanno 
rinvigorire la mia antica amicizia , e ti prometto. . . 

SCENA Vili. 

COLONNELLO Vantini che da dentro ride a voce alta , 

e detti. 

VANTINI. 

* ■ . * 

Caro signor D. Scipione x se non calmerete la 
vostra rabbia io non potrò astenermi dal ridere. 

ALFONSINA si sbalordisce all’udire la voce di Vaniini. 

Dio ! qual voce ! ! 

* * t 

CANDIDA . 

E quella del Colonnello. . . . 

ALFONSINA inorridita e tremante vedendo Vantini che viene 
^stramazza a terra svenuta. 

. • • • . . ‘ > 

Eccolo. . . . egli. ... è mio. . . ( cade ) 

CANDIDA disperata. 

È morta! al vedere.... il Colonnello dunque 
è l’ infame suo marito, che fìntosi militare per.. . 

SCENA IX. ; > 

VANTINI conducendo D. Scipione a braccetto ride, per 
quanto 1* altro si ariabbia , e Candida che procura di 
rialzare da terra Alfonsina svenula per adagiarla su 
di un sola ! ^ 

VANTINI ridendo a! Circi e di Scipione. 

Quanto più vi arrabbiate io più rido... 

SCIPION15. 

Che vedo ! Una donna moria ! ! 

VANTINI da sè riconoscendo Alfonsina si mette le mani fra i 
capelli pel sommo furore che 1' assale. ; * ,j . 

Mia . . . sorella ! 
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CANDIDA con somma rabbia gelosa vedendo il furore e la 
confusione del Colonnello nel riconoscere Alfonsina. ■ „ 

Colonnello.... Colonnello datemi mano a 

soccorrere questa infelice. . . . che tu perfido se- 
duttore. ... 

VANTINI cieco di sdegno. 

Io seduttore ! . 

» ' * . ; % 

SCIPIONE che con carezze ce'ca placare l'estremo furore 
di Vantini *, da cui ne riceve un urtone in petto. 

Hon ti prender collera. . . ahi. . . 

CANDIDA che avendo già più volte tirato le corde dei campanelli 
chiama gridando.. • 

Gente. . . accorrete. . • Aurelio venite. . • 

SCENA X. 

AURELIO accorre da una banda , dall’ altra Nicola e 
Servi, e detti: tua Alfossina sempre svenuta. 
AURELIO . 

Che avvenne? 

1 candida . 

Un soccorso a questa giovane.. . 

VANTINI che mettendo la mano sull'elsa della spada, indica 
voler uccidere Alfonsina. 

Che io voglio. ... 

SCIPIONB trattenendolo a viva forza. 

Oh che peccalaccio ! ! 

CANDIDA raccomanda Alfonsina ad Aurelio, indi tira in disparte 
Vautini onde rimproverarlo. 

I . . 

Che ardisci fare uomo senza onore , che fin- 
gendoti or cavaliere or Colonnello... 
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VANTISI maniaco di sdegno. 

Rispettatemi ...... 

SCIPIONE che cerca calmarlo. 

Soffrila per amor mio. 

AURELIO mentre si accinge di dar soccorso ad Alfonsina si 
avvede esser sua moglie ; ed inorridito e tremante fugges da sè, 

f Cbe vedo!* . . mia moglie in questa casa!! Si 
fugga . (parie y I *• > • 

CANDIDA che avrà seguitato a dialogare col Colonnello. 

Si , uomo perfido, sleale , mentilore > che, dopo 

aver sedotto quella giovane. . . . 

• • 

SCIPIONE scandalizzato > per l’ orrore ai tura colle mani le orec- 
chie , percui più non ascolta ciocché Candida dice al Colonnello. 

' ' i- . • ' r 11:'!; 

Uh! uh»! - - - 

VANTINI. 

No. . . . 

CANDIDA avvedutasi che Aurelio sia audato via ; oppressa dal 
furore ; dalla gelosia , e dalla infelice posizione di Alfonsina , 
ordina a Nicola ed ai servi di condurla dentro , che l’eseguono i 
quindi in fretta dice i seguenti rimproveri al Colonnello. 

Si , che lo sei . . . Aurelio sarà andato a pren- 
dere un qualche spirito .... ma costei non rin- > 
viene. .. conducetela dentro, adagiatela sul mio 
letto.... e tu malvagio che cercasti sacrificare 
una nuova vittima al tuo libertinaggio , trema : 
il delitto ha già suonata 1’ ora della tua tre- 
menda punizione ( siegue Alfonsina ). 

VANTINI che fuori senno vorrebbe trattener Candida , ma gli 
viene impedito da Scipione che lo tien forte pel braccio. 

Armando Vantini non soffre insulti di simil 
fatta. . . . 
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SCIPIONE volendolo fermare. 

Ma il Cielo . . . 

FANTINI per svincolarsi gitta per terra Scipione. 

Jj inferno , 1* inferno. . . . ( entra ) 

SCIPIONE rialzandosi con furore indi al aolito si pente e siegno 

Vantini. 

Che possi morir di subito , che possi . . ; . uh ! 
uh. . . . sia fatta la volontà del Cielo. 

• f * . 

( Subito si bassi la tenda ). 

» • 

FINE DELL* ATTO SECONDO. 
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ATTO TERZO. 



Il Teatro come nell’ atto antecedente - Lumi io iscena. 



SCENA PRIMA. 

AURELIO sbalordito e quasi fuor di senno , e Rocco 
lo siegue calmandolo. 

ROCCO. 

Ma voi tremate in modo . . . 

AURELIO. 

Ho creduto di morire in veder mia moglie... 
rocco. 

In braccia alP altra moglie. 

♦ AURELIO. 

Se mi vede. . . mi riconosce. . . 

ROCCO. 

Siete subissato Rimettetevi ; viene il Co- 

lonnello. ... 

SCENA IL 

COLONNELLO Vantini , e delti. 

VANTINI con furore .represso. 

A proposito signor Aurelio .... . / 

AURELIO tìngendo ilarità. 

Come va F ammalata? ■ ; 
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VANTINI. 

Rocco va fuori $ debbo parlare col signor Au- 
relio. ' •. • - ; / 

AURELIO. 

Ma io ho un affare con Rocco.. . . 

* ROCCO. 

E molto interessante.... 

VANTINI con rabbia trattenuta. 



. /• . 

Si compiaccia . 









AURELIO per la rabbia compressa che vede in Vantini. 

Va , va Rocco : il Colonnello merita tutta la 



mia stima , e la mia amicizia. 



VANTINI. 

Grazie. . . .... ... 

AURELIO di soppiatto a Rocco. 

Non ti allontanare. 

• * - • 

, ROCCO a’ipchiBja e parte. 

Ubbidisca . ^ * 

AURELIO. | 

Eccomi a’ vostri comandi. . . ■/ ’.i. ; 

VANTINI . 

Prestando voi cieca fiducia alla mia amicìzia , 
percui mi palesaste i vostri sospetti se di Candi- 
da , uop* è rimeritarvi coll’ affidarvi che quella 
giovane svenuta è mia sorella. 

AURELIO atterrito e sorpreso. 

Vostra sorella! i,.. ; 1 . . > , 

VANTINI va spiando se alcuno possa ascoltarli. 

Spero che nessuno ci . ascolti. r w 
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AURELIO da sè tramando. V • ! 

Ora costui mi scopre e mi uccide. 

VANTINI. 

Ascoltatemi. Stando io all’armata, mio padre, 
perchè vedovo , credette per hene educare mia 
sorella chiuderla nel ritiro di Siena : ove anche 
fu educata Candida vostra futura sposa. Questa 
perfida sorella , nulla curando 1’ onore della Mo- 
stra illibata famiglia ; innamoratasi di un vile 
di un perfido, di uno scellerato. .. . Ah se ora 
lo avessi innanzi, lo trafiggerei con cento colpi. 

AURELIO da sè tremando. 

E me lo dice in faccia! !»<i • i ■!' 

VANTINI. 

Scusate il mio trasporto : questa sciagurata se- 
dotta da quel malvagio fugge dal ritiro , col- 
mando in tal modo la nostra famiglia di eterna 
infamia. Nostro padre muore per tal dolore , ed 
io dal 4 campo della gloria , ove col mio sangue 
comprava a caro prezzo 1’ onore , giurai -di faine 
versare altrettanto allo infame scellerato sedut- 
tore. ■ <• . r,t ■ T 

!• • t ■ : r i ♦ ' ì .* AURELIO tremando da sè. f <i f «•' il 

Un sorso di acqua/; . i ): : t 

• VANTINIfistàndo Aurelio. 

Amico ; . J il vostro sbalordimento. 

AURELIO che volendosi rimettere più, trema. - *■ 

No. ... ! ■>' 1 • 

‘ VANTINI. ' i< ' - fluii «. . 

Si j è il segno non equivoco che darmi ora 
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possa la vostra amicizia , interessandovi a tal modo 
della mia circostanza: che perciò vi prego d’impe- 
gnar Candida a penetrare da Alfonsina ; che tale 
si chiama mia sorella .... 

AURELIO tremando. 

Bel nome ! 

VANTINI. 

Di penetrare da Alfonsina , il nome, la patria, 
il luogo ove attualmente risiede questo birbante*. 

i - ‘J* AURELIO . 

. Accio subito andiate .... 

VANTINI. 

A dissetare il mio furore.. .- 

AURELIO. 

Nel di lui sangue? È giusto. 
t < VANTINI. 

t Voi che tanto pregiate 1* onore , conoscer do- 
vete che questa è 1’ anima del buon soldato. 

.. t • : . , AURELIO.. 1 < . : 

Io metterò in opera .... 

: f . s VANTINT ~ 

Tutta la efficacia della vostra amicizia ? Ne 
son sicuro. E se per vostro mezzo giungo a pe- 
netrare l’asilo di quell’ assassino r la mia rico- 
noscenza sarà eterna. Amico : mostratevi tale in. 
questa mia terribile circostanza ; ci rivedremo 
a momenti. ( parte ) tv 

AURELIO. * 

Io non so se sia vivo o morto. . . 

' ; ■ .>•! l: .. • . ; 'i ;> > ‘i 
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SCENA III. : , 

ROCCO che si avanza guardingo e dello. 

ROCCO . 

Da quella stanza' ho tutto udito.. 

AURELIO. 

E che ti sembra della mia terribile circostan- 
za ? che mai risolvere ?... 

Rocco.. 

Uscire al momento da questa casa , onde non 
essere conosciuto da vostra moglie, e quindi ir- 
remisihil mente ucciso da vostro cognato : secondo 
vi ha promesso senza corioscervi. 

AURELIO. 

. Andar via lo posso perchè già è sera : dicendo 
che vado a commedia : e quindi alla festa di 
ballo al teatro S. Carlo ; essendo 1’ ultima do- 
menica di carnovale. 

ROCCO. 

Dovete uscir da Napoli .... 

AURELIO. 

E come lo posso questa notte medesima , senza 
il passaporto in regola. 

ROCCO. 

Avete ragione. 

AURELIO. 

Sarebbe lo stesso che essere arrestato a Capua. 
E poi debbo esigere mille ducati della scommessa 
da D. Scipione. La vecchia D. Giuliana Caldora 
che io corteggio onde carpirle molto danaro, mi 
ha promesso un anello di brillanti se per questa 
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notte 1’ accompagno alla festa di ballo a S. Carlo. 
E poi tutti i miei progetti di portar via i bril- 
lanti di Candida .... 

rocco. 

Ho pensato. ... 

AURELIO. ' • 

Non è la prima volta che mi hai salvato da... 

ROCCO. 

Ma questa è la volta che fa d’ uopo avventu- 
rar mqlto. 

AURELIO. 

Son pronto a tutto. 

ROCCO. 

Mi darete la metà di ciocché vi darà D. Sci- 
pione ? 

AURELIO. 

Anche due terzi ; parla. 

ROCCO. 

Una lettera anonima avviserà ad Alfonsina che 
voi questa notte andate alla festa in S. Carlo 
indicandole la forma ed il colore dell’ abito. . . 

AURELIO. 

E questo abito chi lo indosserà ? 

ROCCO. 

Io. Alfonsina che se ha avuto coraggio di venir 
di Roma fin qui , lo avrà benanche per andare 
al festino onde sorprendervi .... 

AURELIO palpitante. , 

E tosto che ti avrà ritrovato ? 
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# . - * 

ROCCO. ' /* ••••■’ 

Io fingendo la vostra voce la condurrò fuori 
del teatro. La notte è oscura , piovosa ; traver- 
sando quei vicoletti rimpetto S. Carlo le darò un 
colpo e la Stendo morta a < terra. 

AURELIO inorridito. 

Oh Dio ! ‘ ■ • • * ; 

rocco. 1 

Meglio veder morire che mdrire. Il segreto 
morirà con lei: si crederà che il marito l’ abbia 
uccisa. Voi tranquillamente sposerete Candida , 
quindi coi suoi brillanti , ed i denari di D. Sci- 
pione , andremo. . . . 

S C E N A IV. 

D. SCIPIONE e detti. 

SCIPIONE. 

Oh caro genero. 

AURELIO. 

Signor suocero permettetemi che debbo an- 
dare. . 

ROCCO. 

Per esigere e quindi pagare una cambiale . . . 

SCIPIONE. ' 

Ma io debbo dirti che mia figlia credeva quel- 
la giovane esser moglie del Colonnello , ed in 
vece 1’ è sodila ; ma fuggita dal ritiro con un 
peccatore birbante. 

ì * AURELIO. : " • . * 

* '* £ * 

E voi siete tanto buono per/soffrire che vo- 
stra figlia stia in compagnia di gente siffatta? 
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Alle corte D. Scipione ; finché sarà in casa il 
Colonnello e sua sorella , che ha perduto ogni 
dritto all’ onore, io non vi sarò affatto {parte ). 

• hocco. 

Ha ragione il mio buono, onesto, e virtuoso pa- 
drone : o fuori il Colonnello e sua sorella , o 
fuori noi ( siegue in fretta Aurelio ). 

SCIPIONE. 

Pare anche a me che abbia ragione ! 

SCENA V, 

NICOLA dalla parte opposta d’ onde sono partili 
Aurelio e Rocco c detto. 

NICOLA. 

Signore... siete solo finalmente. 

SCIPIONE. 

* , r 

Che vuoi ? 



NICOLA. 

Io vi servo da tanti anni ; e ben conoscete quanto 
mi sia a cuore la pace della vostra famiglia. 

SCIPIONE. 

Sbrigali : perchè ho molte cose che mi pe- 
sano. . . 

NICOLA dandogli una lettera. 



Già poco fu recata questa lettera pel signor 
Aurelio. 

SCIPIONE. 

Sarà per qualche elemosina : giacché egli ne fa 
sovente...*. 



NICOLA con ironia. 



Alle donne ? 
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* ' f < • 

SCIPIONE. 

Sia alle donne sia agli uomini ì sono sempre 
elemosine. 

NicofcA. : 

La lettera gliela invia una sua innamorata . 4 » 

SCIPIONE» 

Oh che bestemmia ! 

i NICOLA 4 

Una sua innamorata , che l’attende questa seta 
in S. Carlo c a norma di ciocché mi ha confidato 
colui che recò la lettera j perchè mio antico 
cameratai Io ho creduto ben fatto darla nelle 
vostre mani , onde possiate evitare un tanto scan- 
dalo : e spero che questa mia opera pia mi vo- 
gl ia fruttare una vostra larga elemosina. 

SCIPIONE prende del danaro e gli<lo dà. 

Si ) si , prendi. . . . 4 

NICOLA beffandolo parte» 

Che il Cielo vi benedica. . 1.. 

SCIPIONE per la rabbia , senza volerlo disuggella la lettera. 

Una innamorata ! ! e non è ancora maritalo. . » 
e se fosse una calunnia ?. . dunque sarebbe ben 
fatto legger questa lettera onde venire in chia- 
ro... ma non istà bene.... ed io senza volerlo 
ho di già aperta la lettera ! Il Cielo dunque Vuole 
che io legga. . . e la leggerò ( legge ) Bello idio- 
letto di questo cuore innamoralo ! Oh che in- 
decenza ! oh secolo corrotto ! ! Questa sera ti 
attendo alla festa di ballo in S. Carlo alla mez - 
zanotte : mi troverai sotto alV orchestra, a drit- 

4 
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ia — Oh donna maledettissima , che ti colga 
una saetta , che ti venga un . . . auh 1 mi han 
fatto bestemmiare.... si termini di leggere que« 
sta lettera infernale , che il cielo mi ha ispirato 
di aprire — spero che non mancherai di ve- 
nire f siccome mi promettesti , ed ancK io ti 
attenderò la promessa : ma bada però di non 
condurre teco la ridicola figlia di quell asino 
di D. Scipione . . . ( cieco di furore ) A me 
ridicolo ! .... no , a mia figlia ridicola ; a me 
asino... ora mi vesto in maschera... voglio per 
la prima volta andare alla festa di ballo , e là, 
Aurelio birbante , voglio darti tante , e poi tante... 

SCENA VI. 

COLONNELLO Vintimi e dello. 

VANTINI. 

Contro chi l’ avete D. Scipione ? 

8CIPJONE. 

Contro tutti i birbanti.... 

VANTINI. 

£ sono molti. v " 

SCIPIONE. 

E contro tutti . . . ditemi in grazia : 1’ altro 
giorno mi parlaste di una innamorata di Aure- 
lio. . . chiamata. . . 

VANTINI. 

D.* Giuliana Caldora ? Ma voi mi rimproveraste 
dicendomi che avea profferita una bestemmia. 

SCIPIONE. 

Ma chi è ? 
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VANTINI. 

10 non la conosco: ma mi han detto essere 
una vecchia di (io anni , brutta sganganata , e 
che avendo fatto morire cinque mariti , ora vor- 
rebbe rimaritarsi per la sesta volta.... 

SCIPIONE. 

11 furore mi toglie il senno. 

VANTINI con ironia. 

Rammentatevi D. Scipione che il Cielo proi- 
bisce di andare in collera. 

SCIPIONE con furore. 

Onde dunque non mi facciate andare più in - 
collera ; uopo è che’ voi e vostra sorella usciate 
dalla mia casa. 

VANTINI sdegnandosi. 

Ora il diavolo suggerendovi siffatte somaraggini 
vuol farvi meco incollerire. 

SCIPIONE. 

Cioè ; il diavolo ha qui condotto vostra sorel- 
la , acciò !... 

VANTINI con furore. 

Rispettate mia sorella .... 

SCIPIONE. 

Ma la società . . . 

VANTINI. 

Vi ha per un barbagianni.... 

SCIPIONE. 

Barbagianni , Come volete , ma la società , re- 
plico , dirà senz’ altro che vostra sorella può 
insinuare a mia figlia i medesimi suoi principii 
fuggitivi .... 

/ 
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• VANTINI. 

Chi vi ha imboccato queste parole? 

, . SCIPIONE. 

Aurelio ; quindi mi ha soggiunto che non 
ritornerà più in mia casa finché vi sia vostra 
sorella. . . , 

, • VANTINI. 

All perfido Aurelio; tu fingevi meco amicizia... 

SCIPIONE. 

Dunque da voi medesimo comprenderete. .... 

VANTINI con furore. 

r Che sei un pappagallo ^ripetendo le parole di 
un perfido , che te 1’ ha imboccate qual bam- 
bino. Ma egli me ne darà soddisfazione , e mia 
sorella rimanendo ideile mie stanze, tu se ardirai 
offenderla di una sola parola ; te la farò costare 
amaramente cara. 

SCIPIONE giunto all’apice della collera prorompe in furiose escan- 
descenze , indi al solito si pente , mentre Vantiki cammina a 
lunghi passi. 

Dunque io non comando più in mia casa ? son 
divenuta pappagallo , imbecille, bambino da far- 
mi imboccar la pappa ? e dippiù io parlo e voi 
mi passeggiate d’ innanzi come se io fossi.... 
corpo di mille diavoloni. . . uh ! ub ! ! e mille * 
me ne avete fatto uscire dalla bocca... ob po- 
vera mia casa indemoniata ( parte battendosi 
sul muso ). 

VANTINI. 

Ho trasceso ... la rabbia mi fa divenire ma- 
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iliaco in modo.... ecco la perfida sorella... io 
non reggo alla vista di colei che mi ha orbato 
di padre. . . 

SCENA VII. 

ALFONSINA desolata non vede Vantini , rimasto in 
fondo per ispiare se alcuno possa ascoltarli. 

ALFONSINA. 

Me sventurata ! ho portato la discordia in que- 
sta buona famiglia ! . , . . 

VANTINI. 

Scellerata. . . sei sola alfine. . . 

ALFONSINA. 

Ah .fratello ! r; » • 

VANTINI. . • 1. 

Taci... più non ardire pronunziare un nome 
cui la tua pessima condotta te ne ha tolta il 
dritto ... 

ALFONSINA. 

Dunque tu più non sei .... 

VANTINI. 

Che il vindice del nostro onor tradito. Qv’ ù 

il tuo seduttore? !i 

ALFONSINA. -j 

. Egli ò mio marito. , 

VANTINI. 

Sognata chimera , onde palliare il tuo delitto. 

ALFONSINA offre del' e carte a Vantlnj. 

Ecco le carte , che sempre indosso ho portato, 
onde in qualsivoglia circostanza mostrar potessi 
la legittimità del mio nodo. 
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VANTINl leggendo le carte più calmato dice da «è. 

L’ ha sposata ! dunque il nostro onore è in 
salvo ! 

ALFONSINA tremando da aè. 

Il palpito mi toglie la voce, 
vantini. 

Come si chiama tuo marito ? 

ALFONSINA. 

Alessio Dureal. 

VANTINl, 

La patria? 

' . ALFONSINA. 

Asserì Genova.... non lo leggesti nelle fedi 
de’ nostri sponsali ? 

VANTINl. 

Possiede beni? esercita professione?... 

ALFONSINA indecisa e palpitante. 

Beni. ... no. . . professione. . * 

VANTINl. 

Nessuna ? Bravo ! vive canzonando i gonzi. 
Avea fissato il suo bersaglio sulla tua dote , ma 
il perfido rimase affatto deluso. Ora tu a quale 
oggetto ti sei portata in Napoli ? 

ALFONSINA piangendo. 

Perchè mi abbandonò in Roma... 

VANTINl. 

Ben ti sta ; donna che io dovrei. . . hai dun- 
que risaputo che qui dimora questo bel fiore di 
virtù. 
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ALFONSINA. 

E che stia per isposare un’ altra giovane . . . 4 
vantini. 

Meglio... 

, ALFONSINA. 

Ma io tutto gli perdono purché mi ridoni il 
suo amore. . , 

VANTINI con furore. \ 

Con un altra moglie al fianco... 

* ALFONSINA. 

Io non però son la prima . . . . , ' ‘ 

vantini. . -, 

Stupida , ridicola , pazza .... 

SCENA Vili. 

CArtDIIXA e detti. 

CANDIDA. 

Chi ò la pazza , se è lecito ? 

vantini. 1 

Tutte , tutte siete in un modo. • i 

CANDIDA. ! ' ! >. 

Grazie... 

VANTINI. : i 

Pazze se amate, pazze se odiate.... 

CANDIDA. 

E voi tiranni nell’amore, tiranni nell’odio, 
e sempre prepotenti e senza cuore. 

VANTICI. 

A 

Siete amica di mia sorella e ciò basti. 

. * 

CANDIDA con entusiasmo crescente. 

Si ; la fui la sono , e la sarò mai sempre ; 
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perchè virtuoso e • leale conobbi il suo cuore. 
Alfonsina prestò fede alla seduzione dell* uomo 
scaltro; che iminascherato da sensibile virtuoso, 
la trasse nella rete di amore. Inesperta della 
umaua perfidia misurava 1’ altrui col suo cuore. 
Chiusa in un ritiro dal padre perchè non volle 
sposare un vecchio Signore ; vide Dureal giovine; 
la simpatia non è schiava della volontà: 1’ amor 
cieco ne fu la conseguenza essendo innamorata 
potea più ragionare ? Cedette/. è vero ma con un 
legittimo nodo dov’ è dunque, questa grande 
ragione di sdegno contro vostra sorella ? Dove 
questo onor vilipeso se divenne spos? del suo 
amante ? Calcolerete 1’ onore con la pregiudicata 
opinione dell’ antica barbarie 1 Calcolate invece 
la storia del cuore .umano * ed abbracciando vo- 
stra sorella dite $ voi medesimo : ciasppn d, i, noi 
ha di che rimproverarsi nel cammin della vita. 

|VANTINI vedendoci quasi convinto dà in maggior furore^' 

Non ho sorella, non ; ho. parenti, son solo al 
mondo: e di me solo do conto a chicchessia. Giac- 
ché i parenti son peggiori delle bombe , delle 
palle incendiarie, de’ Razzi alla Concreve. ( entra ) 

ALFONSINA desolata si gitta fra lo braccia di Candida , quindi 

ì'( . il .1 prorompo in piatitof '•[ 

■ i , CANDIDA»; | i » 

Coraggio amica mia : il mio cuore è del pari 
lacerato . che il ; tuo : e se la prudenza mi detta 
di nascondere il mio dolore sotto una forzata 
giovialità ; sappi che piange il cuore mentre che 
ìl volto ride . 



/ 
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ALFONSINA. 

Ma perchè mio fratello non ti chiese per isposa 
all’ ottimo tuo padre ? 

CANDIDA- 

, ' f ' 1 • ’ • I / 

Ottimo. Ben dicesti : ma sommamente pregiu- 
dicato contro i militari. . .ora però di tntt’aUro 
si tratta, lo venni in traccia di te per dirti , 
esser qui venuto un incognito , che bramoso di 
consegnar questa lettera nelle proprie tue mani , 
ip lo persuasi , anche col danaro , a darla a me ; 
temendo che tuo fratello non lq sorprendesse, 

ALFONSINA* 

Ottimamente, 

CANDIDA. 

. . A • , 

Perchè vera tua amica mi arbitrai di leggerla. 

' J -, -, , . ALFONSINA, 

E che dice ? 

: *••••• c •: ! i 

CANDIDA si avvicina *1 lupe per leggerla. 

Ascolta. 

SCENA IX, 

VANTINI guardingo in ascollo c delle. 

1 - ^ VANNINI da sè facendo capolino. 

J£ ti ascolto anclP io. > , 

' ■ • ; * - ’ ’ ' * - • • . I .... * -.,1 Isti 

. CANDIDA legge. 

Se vi è stato chi ti ha fatto noto esser tuo 
marito vicino a prendere un' altra moglie , óra 
ti avvisa benanche f che questa notte andrà 
pila festa di ballo in S. Carlo , col dominò 
ycrde , orlato rosso , maschera bianca col velo 
nero e cappello tondo ; a te spetta se vuoi sor- 
prenderlo .... 
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VANTINI entra in furore dicendo. 

Lo sorprenderò io. 

ALFONSINA volgendosi indietro. 

Un rumore! chi sarà? 

CANDIDA. 

La tua fantasia riscaldata. 

ALFONSINA. 

Seguita a leggere. 

CANDIDA. 

r' 

In seguito vi sono degli inutili avvertimenti che 
ti dà l’incognito. 

ALFONSINA. 

Voglio andare al Festino. 

CANDIDA. 

Ed io voglio seguirti ; onde parlare a tuo ma- 
rito di porsi in salvo dal furore di tuo fratello 
facendogli non però conoscere i suoi torti verso 
di te ed abbracciarli di nuovo. 

ALFONSINA. 

Impareggiabile e rara amica. 

CANDIDA. 

Non sono tanto rara , giacché vi vengo anche 
pel mio interesse. Avendo io risaputo dal dome- 
stico Nicola , che Aurelio in questa notte ha un 
appuntamento con Donna Giuliana Caldora nella 
festa di hallo. Oò da me verificandosi darò quei 
passi che mi converranno. Due abiti di maschera 
son pronti. Da qui ad un’ ora avventureremo un 
passo, rischioso molto, ma inevitabile; andiamo. 
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• ALFONSINA ablj acdata a Candida entrano portando ria un lume. 

Quanto ti debbo. 

SCENA X. 

COLONNELLO VANTINl che termina di mettersi una 
Bautta , eoa larva in mano e cappello con piume. 

VANTINl. 

Il furore mi ha impedito di ascoltare il seguilo 
della lettera. . . . non importa .... il più neces- 
sario mi è noto. . , . i conirasegni che vi sono 
nella lettera sono già scritti nel mio cuore. Egli 
non mi conosce. . . . avrò l’arte di condurlo fuori 
del teatro .... ivi uno di noi due rimarrà morto 
al suolo, e così.... Odo rumore.... che vedo 
mai .... un uomo mascherato. . . , il dominò è 
verde .... ma non è orlato rosso .... ciò potreb- 
h’ essere un errore nella lettera. ... maschera 
bianca. . . . Cappello tondo. ... si egli è il per- 
fido marito di mia sorella .... che forse risapendo 
esser ella qui giunta. ... come cammina lenta- 
mente e guardingo , .... è desso senz’ altro, . . 
fa d’ uopo accertarsene e poi. .. ( rientra nella 
stanza ). 

SCENA XI. 

SCIPIONE con dominò verde , larva bianca , cappello 
tondo, cammina lentamente , perchè non solito a por- 
tare la larva ; che giunto innanzi al proscenio se la 
toglie dal volto, e Vantuti che £& capolino alle sue 
spalle. 

SCIPIONE da sè. 

Giunto all’ età di 69 anni 5 mesi , e 7 gior- 
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ni, mi ho dovuto mascherare, dovrò andare al 
Festino.... ma giacché ho dato questi terribili 
passi per la prima volta nella mia età ; voglio 
fare una solenne bastonatura ad Aurelio se lo 
trovo accanto a Donna Giuliana. 

VANTINI che facendo capolino alle spalle di di Scipione si avvede 
che questi nasconde qualche cosa solto al dominò. 

Non vi è più dubbio che sia lui ; s* incamina 
verso le stanze di Alfonsina. . . . . mi sembra. . , 
non m’ inganno; nasconde un arma sotto F ahi-, 
to. . . . avrà deciso di ucciderla per così. ... . 

SCIPIONE mostrando un corto baione che meglio assetta sotto 

al braccio. 

4 

E con questo gliene voglio dar tante , e poi 
tante. . . . vorrei vedero se Candida sia andata a 
letto acciò non possa sospettare di questa mia 
risoluzione. . . . odo un rumore. ... mi rimetto 
la larva onde non mi riconosca qualcuno della 
famiglia .... e si scandalizzi .... ma con questa 
in volto poco ci vedo ( si rimette la larva in 
volto ). 

VANTINI che giunto all’ apice del furore si avrà mes'o la larva 
sul volto, indi nel momento che D. Scipione è per entrare da 
Candida , lo prende per un braccio, e con voce alterata vuole 
strascinarlo fuori. 

• . • j j u • ; . • . i • 

i Perfido ti ho colto al varco .... vieni .... non 
alzar la voce, che qui ti uccido.... due spade 
decideranno dei nostro onore e della nostra vi- 
ta .... neanche il diavolo ti strapperà dalle mie 
braccia ..... ■ ■ ■ . 
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SCIPIONE che fra il timore che gli ha ingozzato la voce , fra la 
forza che fa per is vincolarsi , gli cade la larva dal volto. * 

Ah .... ali < . . • 

VANTINI riconosciuto il suo equivoco arrabbiato fugge. 

Diavolissimo. 

t ■ ✓ 

SCIPIONE che fra la rabbia , il timore , e la voce che se gli è in- 
gozzata va barcollando per la scena, dandosi de’ pugni intesta mi- 
nacciando , poi picchiandosi il petto ; mentre che furioso entra 
in tal modo . ... 

> ' _ . 

( Subito sì bassi la tenda ) 

v 7 -.i i 

* ; • > • , ' 

* / • .‘li 

i* t :\ 

PINE DELL’ ATTO TERZO. 




1 
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ATTO QUARTO. 

11 teatro presenta il veslibulo che mette alla platea del 
teatro S. Carlo in Napoli , per la quale vi si ascende 
' in fondo — a dritta e a sinistra porridpi che menano 
alle file de* palchi - a sinistra innanzi al proscenio 
una bottega; con sopra l’iscrizione Cesimi no SeiA- 
musik vendi lordi maschere con privativa e privile- 
gio - Similmente a dritta altra bottega , con sopra 
I * iscrizione. M. r ChaRLK Briffqssonais ristorato- 
re , cafettiere , gelatiere , bottigliere , confetturiere ec. 
ec. ec. Il tutto all uso di Parigi a prezzi fissi , senza 
replica - 11 tutto illuminato magnificamente. 



SCENA PRIMA., 

\ 

Nell' alzarsi la tenda si udrà la musica di una contradanza 
che dopo poco terminata rimbomberà un gran batter 
di mani , secondo l’uso in ogni fine di ballo : quindi 
si vedrà nna quantità di maschere chi gridando, chi 
saltando, chi facendo baldoria, echi infine urlando 
con voce stridula e finta, secondo l'uso delle feste 
di ballo nel Teatro S. Carlo in Napoli. 

SCENA li. 

ARLECCHINO che dà seguito ad una donna mascherata 
» da Zingara , tutti colle larve sul volto. 

ARLECCHINO con voce stridula a cosi sempre. 

Ti ho conosciuta, ti ho conosciuta, ti ho co- 
nosciuta. 
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ZINGANA con voce chioccia. 

No, no, sei in inganno: lasciami 

ARLECCHINO. 

No, non m'inganno. Tu sei D.» Giuliana Cai-- 
dora : che vecchia di 60 anni colla podagra e 
la chiragra ardisci far all’amore con Aurelio Ar- 
denti, già sposo della figlia di Scipione Pasian- 
frone: il più grande asino che esista in questa 
capitale.... 

ZINGANA. • • 

Scostumato rispetta la maschera o che io ti 
farò .... 

ARLECCHINO gridando e battendo le mani. 

D.* Giuliana si ha preso collera D.* Giuliana si 
ha preso collera. 

SCENA III. 

Una quantità di maschere accorrono e formando un 
circolo assieme coll’Arlecchino , girano con somma 
velocità intorno la Zinq*na. ; facendola così balzare 
or dall’ uno , or dall’ altro lato. 

Maschere gridano a coro. 

D.’ Giuliana, D.* Giuliana, D.* Giuliana. 

ZINGANA che traballando è vicino a cadere. 

Aiuto...» misericordia. ... mi uccidono 

ufiìziale di guardia , accorrete .... 

S C E N A IV. 

a 

CASIMIRO dalla sua bottega e detti. 

CASIMIRO. 

Signore maschere ; rispettate questa signora , o 
che io chiamo 1 ' uffizial di Guardia. 
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ARLECCHINO e le altre maschere friggono àU’ istante battendo 
le mani e gridando. 

Bravo a Casimiro , mezzano , ladro , e delatore 
a prezzi fissi ec. ee. ec. ( entrano )* 

. ZINGANA. 

Mi hanno rovinata, pesta.... •••.. ; . . 

CASIMIRO. 

Signora maschera , entri , venga a ristorarsi : 
qui vi sono delie donne che assistono le dame , 
€••••• ...... 

ZINGANA i 

Vi ringrazio , vi ringrazio. . 

. CASIMIRO. 

Vuol cambiarsi di abito? onde più non ia 
perseguitino?.... cosi fanno tutti in, simili cir*- 
cosianze. Io posso all’ uopo offrirle abiti , all’ in- 
diana , alla caracalla , alla maomettana , all’ ot- 
tentotta , alla micromega , alla lilliputtiana. , . . 

' .) . . - ZINGANA. 

Bramerei che aveste meno ciarle, 

CASIMIRO. 

Ciò è un impossibile: giacché ciarle fan denari* 

ZINGANA . 

Fosse qui venuto il signor Aurelio Ardenti? 

CASIMIRO. . • ... 

V# k 

Lo attendo fra poco: avendogli preparato una 
maschera alla Carlovinci. 

ZINGANA. 

Allorché verrà gli direte che la persona la quale 
quest’ oggi gli ha inviato quel viglietto , .lo at- 

• 
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tende assolutamente al sito che gli ha indicato. 

caSimiro. 

E se mi domanda chi è venuto a farmi tale 
ambasciata ? 

* . zinganà.' 

Gli direte j F intima confidente di D.* Giuliana 
Caldora. 

CASIMIRO. 

Sarò servita. 

ZINGANA da sè andando via pian piano. 

Non era ben fatto dirgli che io sono D.* Giu- 
liana Caldora. ; . . egli è un ciarlone. . . . ahi il 
femore ! ! ! mi sa mille anni di rivedere il mio 
caro Aureliuccio. . . . '. am i piedi . . » . ( entra ). 

CASIMIRO. 

Scommetto che costei .... 

.SCENA V. 

AURELIO e Rocco con dominò di diversi colori , 

e detto.. 

ROCCO togliendosi la larva. ' , 

Che caldo. 

AURF.LIO togliendosi similmente la larva» 

lo lo soffro più di te. 

CASIMIRO . ' 

A tempo signor Aurelio : ecco pronto l'abito alla 
Carlo vinci fatto a bella posta per voi. 

..!>• : AURELIO. • :i 7 » 

Verrò a vestirlo da qui ad un’ora. 1 
. • l CASIMIRO. ~ 

A proposito, venne già poco una che disse es- 
sere la confidente di D.t Giuliana Caldora. 

4 » : » : .> av t ; ; 1 > 5 
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AURELIO. 

A ratificar l’ appuntamento ? 

CA8IMIRO. 

Precisamente. 

AURELIO. 

Se ritorna : dille che io non manco , quando 
prometto. Ma segretezza Casimiro.... 

castMiRO. 

Divertitevi , e lasciatevi servire ( entra in bot- 
tega ). 

ROCCO. ‘ • ' * ' 

Che ore sono ? • “ 

AURELIO. ‘ 

Vi vuole mezz’ora a mezzanotte. 

ROCCO. 

Ed un’ ora e mezza finché giunga Alfonsina 
a norma di quanto le scrivemmo .... 

AURELIO inorridito e mentendosi del suo divisamente. 

E poi ! 

ROCCO. 

Siete forse pentito? 

« AURELIO palpitane. ■ . 

No . • • • ma .... 

ROCCO. 

Nella alternativa tocca a voi a decidere; o - 
far morire questa notte Alfonsina , o domani mo- 
rir voi : e forse anch’ io vi dovrei far compagnia ; 
per avervi dato mano a rapir Alfonsina dal ritiro , 
per. ... 

AURELIO -, i ' , . 

Ma l’abito che indicasti nella lettera?... • 

i 
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ROCCO. 

U ho già pr eparato Ìr un fagotto ; fuori il tea- 
tro me lo conserva il giovine del caffè.... 

AURELIO in fretta si inette la larva sul volto , e Rocco fa la stesso 

Un Arlecchino ci fa la spia copriti il^ volto. 

SCENA VI. 

ARLECCHINO e detti. 

ARLECCHINO. 

È inutile , è inutile che vi mettete la maschera, 
giacché vi ho conosciuti. 

I * % ; , . . . 

AURELIO con voce finta. 

E chi siamo? 

ARLECCHINO. 

Voi siete Aurelio lo sposo di donna Candida, 
eh’ è una vezzosa giovane ; mentre avete lo sto- 
maco di struzzo per digerire Donna Giuliana, cui 
fate la corte, e. . . . 

AURELIO fuggo dicendo con voce finta. 

Avete equivocato , avete equivocato ( entra ). 

ARLECCHINO fermando Rocco. 

E tu devi essere un suo mezzano .... 

ROCCO dandogli un urtone fugge dicendo. 

Sono un corno. . . . ( entra ). 

ARLECCHINO. ' 

Si y mezzano , birbante. ... ma ecco D. Scipione 
anche al Festino. . . . voglio divertirmici , e ven- 
dicarmi. 



★ 
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SCENA VII. 

D. SCIPIONE mascherato come nell’atto 3." giunto 
in iscena si toglie la larva - e detto. 

SCIPIONE. 

Oh che caldo ! ! come, negare che il Festino 
sia l’ immagine dell’ inferno ? Un caldo che vi 
soffoca .... gridi da disperati ... . gente che 
vola. ... ho veduto finanche delle persone vestite 
da diavoli! .... ma come, come sarà possibile 
al povero Scipione Pastanfrone di ritrovare Aure- 
lio accanto a D.* Giuliana Caldora. ... nella let- 
tera indica il luogo , P ora ma non già in qual 
modo siano mascherati. . . .Nicola però mi ha detto 
che regalando qualche danaro a Gasi miro vendi- 
tcr di maschere saprei in qual modo sono ma- 
scherati... qui dovrebh’ essere il venditor di 
maschere : si legga la iscrizione ( legge compi- 
tando sulla bottega del ristoratore. 

C. h. a. r. 1. e. . . 

« ' , ...... . ' * ) * * • • 

ARLECCHINO. 

D. Scipione ; D. Scipione non sapete leggere 
l’ italiano , e volete leggere il francese ? 

i SCIPIONE . 

Fatemi adunque la buona grazia di leggermela 
voi questa iscrizione. 

ARLECCHINO legge con voce stridula ed io fretta. ' 

Leggo subito. 

M. T Charles Briffossonaisy caffettiere, ristoratore, 
gelatiere , bottigliere , confetturiere : il tutto alP 
uso di Parigi , a prezzi fissi , . senza replica. 
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Cioè* roba fractda con delle salse piccanti , per 
vivande squisite ; vino acido con della catrame 
e mattone pesto , per malaga j carne di pecora 
per vitella ; in somma egli è il prototipo de’ la- 
dri che vi ruba il danaro dalla borsa, ed esige 
benanche che lo ringraziate. 

scipione. 

Signor diavolo di lingua lunga a più colori ; 
indicatemi almeno ove sia il signor Casimiro. . . 

SCENA vai. v 

CASIMIRO che si ferma ad ascoltare e detti. 

Arlecchino. 

Gasimiro Sciamunik , venditor di maschere ? 
che tiene de’ camerini per far dei controbandi , 
che fa il ricattiere , 1’ usurajo, il mezzano ?... 
si signore , è là ! e là deptro in breve vi an- 
dranno il vostro virtuoso genero con Donna Giu- 
liana Caldora. . . . 

CASIMIRO da sè fremendo. 

Ah infame! 

SCIPIONE sorpreso. 

Anche a voi è noto 

. , ARLECCHINO. 

Signor mio sì, che siete un bahbuasso : volendo 
sacrificare vostra figlia unica e ricca prima con 
un vecchio qual’ era D. Gianni Cuccolo , poi con 
un avventuriere qual’ è Aurelio : parcui Scimione 
e non Scipione. ( fugge in tal modo gridando ) 

SCIPIONE. 

Come ! Nel festino in taf modo s’ insulta la 
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gente palesando i fatti più reconditi delle famiglie? 

CASIMIRO. 

Ma voi , signore , conoscete chi fosse quello 
che vi ha in tal modo insultato? 

SCIPIONE. 

Un uomo peccaminoso .... 

CASIMIRO. 

Che per la sua cattiva lingua meriterebbe an- 
dare ai ferri: Ed io l’ho riconosciuto per quel 
D. Solferino .... 

SCIPIONE con rabbia. 

Che io scacciai dalla mia casa perchè volea 
fare il cascamorto con mia figlia ? 

CASIMIRO. 

Appunto: e siccome per le sue scostumatezze, 
è scacciato via da tutte le famiglie ben educate : 
così nel Festino se ne vendica pubblicando i fatti 
più segreti di esse. 

SCIPIONE. 

Dunque il Festino è peggior dell’inferno: giac- 
ché là non si fanno di queste cattive azioni. 

CASIMIRO. 

Sarà .... 

SCIPIONE. 

Ma voi come mi conosc ?e ? 

CASIMIRO. 

Io sono Casimiro Sciamunik, vcnditor di ma- 
schere e di altri generi galanti ; voi abitate rira- 
petto questo teatro massimo : infine 1’ abito che 
indossate , è della mia bottega , e l’ ho io dato 
in fìtto al vostro servidore per un ducato. 
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; SCIPIONE. 

Ali Nicola birbante ! Me l’ ha fatto pagar sei 
ducati. 

CASIMIRO rìdendo. ...... 

Sono de’ piccioli lucri carnovaleschi, 

SCIPIONE. 

Ed Aurelio , mio genero , lo conoscete ? 

CASIMIRO. 

Tanto bello : e gli ho datò un dominò rosso, 
orlato cilestre e più. tardi gli debbo dare un* 
altro abito. 

SClPlONB. 

Io vi darò due ducati se mi direte . . . 

CASIMIRO. 

Vi dirò tutto: l’ abito alia Carlovinci fatto per 
il sig . Aurelio , è quello elle vedete lì dentro . . . 

SCIPIONE guardando verso dorè gli ha indicato Caaimiro. 

Tutto ricamato in oro ? 

CASIMIRO. 

Appunto : e fra mezz’ora verrà il sig. Aurelio a 
vestirlo, per quindi corteggiare la signora D.* Giu- 
liana Caldora 

SCIPIONE fremendo. 

E chi è questa Caldora ? 

CASIMIRO. 

Una donna di bon-ton . . . 

SCIPIONE con furore. 

Ed anche Aurelio è bon-ton ? 

CASIMIRO. 

Senza alcun dubbio. 
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SCIPIONE passeggiando in furore sempre crescente non pone mento 
. * Casimiro che Io seguita per chiedergli i due ducati promessigli. 

E la terra non sì apre per inghiottire il bon-ton , , 
l’orchestra, ì musici , il Festino, il venditor 
di maschere. . . . 

CASIMIRO, 

Signor D. Scipione.. .... 

SCIPIONE. 

Ora ritorno nel Festino. . . . 

CASIMIRO, 

Ricordatevi ...» 

SCIPIONE. 

Troverò Aurelio colla Caldora di bon~tón. 

CASIMIRO. 

Che mi prometteste.»... 

, SCIPIONE, ’ 

Di andare all’ inferno . 

CASIMIROi - 

Ma .... 

SCIPIONE. 

Si ; ma prima di andarci voglio dare tante ba- 
stonate ad Aurelio, e tante,... e poi bastonare 
per correzione non è peccato .... Dunque si vada, 
si schiaffeggi , si bastoni a tremendo esempio de’ 
peccaminosi mariti ( entra in fretto, nel festino ), 

CASIMIRO. 

Evviva l’uomo pio. È andato vìa, senza darmi 
il danaro che mi ha promesso ... ecco il vec- 
chio D. Gianni Cuccolo divenuto lo zimbello di 
quelle maschere, . ‘ : 
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SCENA IX. 

GIANNI ridicolamente mascherato , perseguitato da 
Arlecchino, ed una quantità di Maschere che lo fanno > 
capitombolare. 

ARLECCHINO saltando addosso a D. Gianni. 

D. Gianni Cuccolo , D. Gianni Cuccolo. 

GIANNI difendendosi invano. 

Statevi sode , maschere maledette. 

Maschere gridando a coro. 

Cucculò , cuccalo , cucculò. 

ARLECCHINO, , 

Povero cucco , ti han tolta la sposina e sei ri- 
masto a bocca aperta. 

GIANNI. 

Ah birbante , ti voglio .... 

ARLECCHINO e maschere urtando D. Gianni fuggono gridando. 

Cucco , cucco , cucco. 

GIANNI. 

Oh che disperazione ! 

CASIMIRO. 

Vi bisogna qualche cosa , signor D. Gianni ? 
GIANNI. 

Voglio cambiarmi quest’ abito onde non esser 
più perseguitato, 
v „ CASIMIRO. 

Entrate, che sarete subito servito. 

GIANNI. 

Ma ti prego , ti scongiuro di non dire ad al- 
cuno l’altro abito che indosserò. 

CASIMIRO. 

Ma se tutti mi chiamano , Casimiro il segreto. 
Venite a vestirvi ( entra ). 
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GIANNI. 

Oh come sono graziose queste due mascherette 
che per qui s’ incamminano : chi saranno esse 
mai? Voglio avventurare ( si mette la larva in 
volto ). 

SCENA X. 

CANDIDA ed Alfonsina mascherate e detto. 

ALFONSINA dì «oppiano a Candida. 

Candida .... 

candida. 

$ta zitto: nel Festino non si chiama a nome, 
nè con voce naturale ; onde non esser conosciuta. 

ALFONSINA. 

Io tremo tutta. ' 

CANDIDA. 

Quando fuggisti dal ritiro non tremavi ? 

GIANNI. 

Ciri siete belle maséherette. 

CANDIDA* 

I£ voi chi siete bruttissimo mascherone ? 

GIANNI. 

Sono un adoratore del vostro hello. 

CANDIDA. 

Potremmo anche essere brutte e vecchie. 

GIANNI. 

Oibò : il mio tenero coricino, battendomi forte, 
forte mi assicura che siete belle , graziose : che 
perciò onoratemi di entrar meco nel ristoratore 
a prendere delle paste frolle , un bicchier di Ca- 
narie , di Rum. ... . . . , . 
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CANDIDA. . 

* % 

Vi ringraziamo. ... . . ; .. . 

GIANNI-, 

Almeno per favore segnalato prendete un cade. 
CANDIDA. 

E per favore segnalato vi preghiamo rii non 
più annojarci. 

GIANNI. 

Mi permetterete non però che possa badarvi 
la mano .... 

CANDIDA. 

Non ti accostare scostumato o che ti do uno 
schiaffo. * 

SCENA XI. 

CASI MIRO e delti. 

CASIMIIIO. 

D. Gianni Cuccolo ,, l’abito è preparato. 

CANDIDA dando in un forte «croscio di riso. 

E tu vecchiaccio fetido ... 

GIANNI arrabbiandosi fogge. 

Sono il diavolo. Sono il diavolo. 

CASIMIRO da sé mortificato. 

Ho commesso una imprudenza ! 

SCENA XII. 

VANTINI e dette. 

YANTINI da sé, in fondo. 

■ VANTINI. . 

La maschera che m’ indicava la lettera non 
l’ho potuto finora rinvenire. .. .oh ! son qui quelle 
graziose mascherette. 
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r CANDIDA. 

Signor Casimiro. 

CASIMIRO. 

* 

Comandi pure , signora mascherina. 

CANDIDA. 

Queste son due pezze per te ... . 

CASIMIRO. 

Grazie a vostra eccellenza. 

CANDIDA. 

È qui venuto il signor Aurelio Ardenti.... 
CASIMIRO. 

Che fa all’ amore con donna Giuliana Caldora. 
candida. 

Sta zitto ciarlone : io sono donna Giuliana 
Caldora. 

VANTISI thè avendosi rimessa la larva sul volto dice da sè 

Costei donna Giuliana ! che bella scoverta 1 
CASIMIRO. 

E perchè ho conosciuto che V. E. era don- 
na Giuliana ve l’ho detto. 

CANDIDA. 

E dov’ è andato il mio caro Aurelio ? 
CASIMIRO. 

A momenti sarà qui onde rivestirsi con queir 
abito alla Carlovinci, che vedete lì dentro sospeso. 
CANDIDA indicandolo. 

Quel bell’abito? 

CASIMIRO. 

Eccellenza si : e mi ha imposto dirvi che vi 
attende 
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CANDIDA. 

So, so dove mi attende. . . .buonanotte, grazie, 
grazie. 

ALFONSINA dì soppi, -,tto a Candida. 

Ed ora dove andiamo ? 

CANDIDA. 

Di nuovo nella sala di ballo. 

ALFONSINA. 

Ed ivi rinverrò il mio sposo ? » * . 

CANDIDA. 

Spero di si : come spero benanche di smasche- 
rare Aurelio in faccia a mio padre , che appresi 
da Nicola essersi quivi portato , onde anch’ egli 
conoscere la tresca colla Caldora ( entrano nella 
sala di ballo discorrendo ). < 

Cantini avvicinandosi a Casimiro si toglie la larva. 

Casimiro , chi era: 'quella maschera che ha 
finorf teco parlato? » 

CASIMIRO. 

Era D. Giuliana Caldora : a voi posso affidarlo. 

; VANTINI. 

Dammi subito quell’ abito alla Carlovinci. 

/ • r . CASIMIRO. | ...» = 

Scusate: ma quell’abito l’ho fatto a bella “po- 
sta per il signore Aurelio ; che or ora verrà a 
vestirlo. . , -, / . / 1 

VANTINI con rabbia mostrando una carta. 

Io questa mattina l’ho preso in fitto per me , 
ne ho pagato il prezzo al tuo giovine; ed eccone 
la ricevuta. . 



% 
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CASltolRO dispiaciuto. 

t' Oh che guaio maledetto 1 permettete che vada 
a leggere il registro ( entra ). • ‘ 

VANtlNt. 

Che graziosa burla fai riesce di far questa 
notte ! con questo abito che dovea vestire quel- 
1’ impostore di Aurelio posso conoscere D.* Giu- 
liana Galdora : ella credendomi il suo Aurelio mi 
paleserà tutti i. loro intrighi ... * 

SCENA XIII. 

.-V GASIMlRO e detto. : 

• . , • . • ' \ • CASLMUtQ mortificato; 

Avevate ragione , signore; la corbelleria 1’ ha 
commessa il mio giovane. Ma ora come la rime- 
dio col signor Aurelio ?.,v ... •.> . 

VANTINt con rabbia. * 



i Viemrai a vestir I* abito o ti 
gione. 

.«AMMIRO. 



fa andare in pr't- 

• * «i ‘ #- 



Non vi arrabbiate t vengo. 

VANTINI. 



E se ardirai dire ad alcuno come io sia ve- 
stito, povero te ( entra nella bottega ). 

. casimiro. * i. 



r. Oh che imbroglio ! ( lo siegue ) r s ■ 

SCENA XIV. 

AURELIO ansante e guardigno. ' 

*' 1 : AURELIO. 

Sdii perseguitato dà due maschere . . . . uno è 
D. Scipione cui mi ha scoverto quell* Arlecchino 
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• % 

birbante » . . 1’ altra mi è sembrata la voce di 
Alfonsina . . . allorché per un èrtone mi è ca- 
duta la larva ... io tremo da capo a piedi . . . 
or che si avvicina il terribile istante 1 Rocco prima 
di cangiar abito deve parlarmi. . .io voglio , deggio 
dissuaderlo a commetter un> siffatto enorme delitto.. 
il rimorso non mi dà pace * . . bisogna però ch|e 
cambi di abito ... onde non essere scovetto t .1 
quindi cercherò di Rocco . si pensi in altro 
modo f ma ucciderla giammai . . . non avventuro 
di entrare nella bottega per timore che non vi 
siano altre persone a vestirsi , c potrebbero . 
ecco Casinaro ... ( chiama ) Casimiro • . . 

S C E N A ■ xy. ■■■« . . 

CASÌMIRO e detto < ; > 

AURELIO spogliandosi in fretta. , 

Dammi subito ... , 

CASÌMIRO atterrito. • • ■ « ‘ , ,'[ 

Il vostro abito alla Car lo vinci ? . • . * s • ? 

AURELIO- 

No : un altro dominò; ma subito.) i > 

CASÌMIRO allegro gli dà un altro Dominò. j 

Eccolo. 

AURELIO Tenendoli in fretta. 

Non dire ad alcuno come io sia vestito : se viene 
Rocco digli che qui mi attendesse, e che non an- 
dasse ad eseguire quel nòto' affare se prima non 
abbia parlato con me. 

i: ' • !| 1 1 CÀSIMITtO. 

Viene D. Gianni Cuccolo ... 

1 
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IL CARNOVALE. ' 

AURELIO bì me! te la larva sul volto », fuggtf. 

- Mt raccomando per tatto.' 

S C E N A XVI. 

/ 

GIANNI frettoloso e detto./. 

■ ' ; ■' . : . . GIANNI. • V- 

Gasimiro , lasciami cambiar di abito , altrimenti 
per la persecuzione di alcuni scostumati dovrò u- 
scire dal Festino .... 

« CASIMIRO. 

Volete questo che ora ha lasciato il signor Au- 
relio ? • - ; . . 

GIANNI si sveste del suo abito di maschera rivestendosi con 
quello che ha lasciato Aurelio. 

Con molto piacere, Ma non dire alla gente 
come io sia vestito , come già poco 'facesti , chia- 
mandomi a nome .... 

‘ CASIMIRO. •* i > > 

Perdonate : fu causa la confusione. . . fate pre- 
sto j mettetevi la larva ... vengono delle maschere. 

(GIANNI. 

E chi erano quelle due mascherette . graziose 
di poco fa ? . 

CASIMIRO. 

Io lo so ma non posso dirvelo. 

GIANNI dandogli del denaro. ., ' . 

Via, fammi questo piacere ... jj ;f. |;V , 

, casimiro. 

Siete tanto buono che non si pup dir di flo... 
' , quella che volea darvi lo schiaffo era D.* Giu- 
liana Caldora • ; ; fl ,i .; / 
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gì anni: 

Cui fa la corte Aurelio, oggi sposo di Candida? 

CASIMIRO- 

E quella che 1’ era accanto è appunto colei 
che ora viene da questa Landa . . . 

SCENA xvn. 

COLONNELLO Vaulini che con rabbia chioma da den- 
tro la bottega e delti. 

VANTINI. 

Casimiro , Casìmiro. 

CASIMIRO. 

Vengo , vengo ( entra in fretta ). 

GIANNI. 

Che bel colpo che mi riesce: la mascherina va 
guardando qua e là .... forse in cerca di Au- 
relio . . . ora mi prende in sua vece . . . 

SCENA XVIII. 

ALFONSINA e detto. 

ALFONSINA prendendo con impeto pel braccio Gianni. 

Ti ho raggiunto finalmente ingrato: ti conobbi 
nel momento in cui ti cadde la larva dal volto ; 
ti chiamai , mi fuggisti . . . ora più non mi fug- 
girai. Taci ? Non rispondi alla tua vittima ? e 
credi di nuovo fuggirmi dalle mani ? t’ inganni.... 
( togliendogli con rabbia la larva , e conoscen- 
dosi delusa glie la gitta a terra e figge ). La 

disperazione ora anima il mio braccio ti 

colga un fulmine bruttissima creatura ( figge). 

GIANNI. 

Oh che altra scovcrta ! Aurelio fa all’ amore 
con I)*. Giuliana c colla sua confidente , parente 
o amica che sia ... m’ inganno ! ... anche qui 

G 
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B\ Giuliana che va in cerca di Aurelio ! . 

a te Gianni ; vendicati ora dello schiaffo che vo- 
lea darti ( si mette la larva ). . 

SCENA XIX. 

CANDIDA colla larva in volto e detto. 

CANDIDA. 

Ho perduto di vista Alfonsina ... 1’ avea pre- 
veduto .. . la folla delle maschere è immensa; 
percui le dissi che disperdendoci qui ci saremmo 
riunite ... ma qui non la veggo .... 

GIANNI con voce finta. 

Signora D.* Giuliana felice notte. 

s C E N A XX. 

SCIPIONE condotto dall’ARLECcH no. . . e detti dialogan- 
do fra loro. 

• ! 

ARLECCHINO. 

Vi ho indicato per due volte Aurelio , c per 
due volte ve P avete fatto fuggire ? 

SCIPIONE. 

Perchè colla larva in volto non ben distinguo 
gli oggetti .... 

ARLECCHINO. 

Eccolo di nuovo ; Sta discorrendo con quella 
signora : se volete bastonarlo , come mi diceste, 
qui lo potete meglio che nella sala di ballo {entra'). 

M SCIPIONE da tè. 

S\: è desso ! ... 1’ abito. ... il 

GIANNI a Candida. 

Si , sì : adorala D.* Giuliana. Io sono il tuo 
tenero il tuo amoroso Aurelio . . . 

SCIPIONE cavando con furore il cono bastme che asconde sotto 
I’ a bito # bastona aspramente Gianni. 

• Ed io perciò ti rompo la testa ; peccaminoso, 
assassino , birbante. 
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ATTO IV. , SCENA XXI. k XXII. 

CANDIDA da sè. 

Mio padre ! ( fugge ). 

GIANNI. 

Statevi sodo. , 

SCIPIONE. 

Voglio correggere la tua paccaminosa condotta. 

GIANNI fuggendo si ricovererà nella bottega del Ristoratole. 

Aiuto. . . . 

SCIPIONE bastonandolo Io siegtie nella bottega. 

Così non farai più peccati. 

SCENA XXI, 

VANTUSI vestito alla Carlovinci : e quindi si metterà 
* la larva in volto. 

VANTINI. 

Così vestito , non solo farò una burla a D.* Giu- 
liana Caldora , che io conosco di nome soltanto ; 
ma posso benanche venire in cognizione fìndove 
siano giùnti i loro amori . . . costui che viene 
qui direttamente .... lo riconosco .... è Roc- 
co ... così vestito mi crederò Aurelio . . . 

SCENA XXII. 

ROCCO ansante e detto. 

Non ho più gambe per ritrovarvi. Sappiate Au- 
relio , che Alfonsina vostra moglie è giù qui nel 
Festino. - 

VANTINI da sè. 

Che intendo mai ! 

rocco . 

Ora vado a cambiarmi di abito e verrò ad in- 
gannarla per condurla fuori secondo ciò che vi 
ho consiglialo : intanto andate subito sotto l’or- 
chestra a dritta che D. a Giuliana vi attende. 
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VANTINI cho prende con somma furore e forza Rocco o lo stra- 
scina seco in fretta. 

Vieni . 

rocco. 

Ma piano .... che fate .... siete pazzo .... 
volete .... ( entrano ). 

SCENA XXIII. 

CANDIDA ed Alfonsina,. 

CANDIDA. 

Se dunque lo vedesti , e ti è fuggito d’ innanzi 
Io vedrai di nuovo , questo tuo degno sposo. La- 
scia intanto che io domandi a Casimiro se Au- 
relio sia venuto a vestire 1’ abito alla Carlovinci. 

ALFONSINA fermando pel braccio Candida si mette seco a dialogare. 

Ascolta un’altra parola ... 

SCENA XXIV. 

VANTINI furente colla larva in matto , e dette in ca- 
loroso dialogo. 

VANTINI da sò fremendo. 

Scellerati vi ho colti sul momento del vostro 
maggior misfatto . . . Rocco è già consegnato alla 
giustizia... il timore gli ha fatto palesare il 
tutto. . . si vada in traccia del mentito Aurelio... 
ma non è quella D\ Giuliana ? Si , è dessa . . . 
attende forse quivi Aurelio ? con questo abito mi 
crederà il suo innamorato , e cosi potrò da lei 
intendere se mai fosse dì concerto collo scelle- 
rato Dureat contro mia sorella ... ( si mette 
la larva in volto e si avanza ). 

CANDIDA ad Alfonsina di soppiatto. 

Ecco , ecco fortunatamente Aurelio .... corag- 
gio mi assisti .... 
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VANTINI. 

Signora D.* Giuliana felice notte. 

ALFONSINA di soppiatto a Caudida. 

Ti ha preso per D.* Giuliana. 

CANDIDA con voce finta. 

Felice notte , caro Aurelio. 

VANTINI con voce finta. 

Io sospirava il momento di esservi vicino j gio- 
ia mia. 

candida. 

Ma come come potrò prestar fede alle vostre 
espressioni , conoscendo di sicuro che amate 
D.* Candida , e che poi-domani la sposerete. 

VANTINI. 

Al contrario ; io l’ odio , la detesto . . . 
CANDIDA da sè. 

Che rabbia ! 

VANTINI. 

Perchè 1* è una tal donna insipida , antipa- 

tl CU • • • • 

CANDIDA da eè. 

L’ ucciderei . . . 

VANTINI." 

Tu mia .cara soltanto sei Punico oggetto di 
questo cuore innamorato. 

CANDIDA. 

E giacché qui siamo soli, scoprimi il tuo vol- 
to , ond’ io mi vi possa beare 

SCENA XXV. 

, AURELIO e detti. 

• AURELIO da sè fissando Vantini. 

E non trovo più Rocco ... ora domanderò 
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/ 

a Casimiro . . • e chi è mai costui che indossa 
il mio abito. , . 

VANTISI. 

No adorata D. Giuliana tu devi prima scovrire 
il tuo volto. 

AURELIO da sè. 

Costei D. Giuliana ! Non mi sembra ! 

CANDIDA a vira forza toglie la larva a Vantini quindi conosciuto 
r^qoiroco , vorrebbe fuggirne ma vien dal medesimo trattenuta. 

A forza ... oh che inganno ! ... lasciatemi 
VANTINI trattenendola a viva forza. 

Dopo che mi avete tolta la maschera non vi 
lascio andar via , ancorché dovessi morire. 

AURELIO con la larva sul volto , e con voce finta. 

- Lascia questa maschera , . . 

ALFONSINA sorpresa da sé. 

Qual voce !... 

VANTINI togliendo a Candida la larva dal volto. 

Ma quando F avrò conosciuta ! .... Candida. 

AURELIO guardando verso dentro da sè. 

Ecco D. Scipione ! si colga questa fortunata 
combinazione. 

SCENA XXVI. 

SCIPIONE orlando e detti. 

SCIPIONE. 

Quale orrendo peccatone ! mia figlia nel Festi- 
no y a mano a mano col Colonnello. 

AURELIO togliendosi la larva dice con entusiasmo a Scipione. 

Ora caro padre , sarete convinto del nostro di- 
sonore ? 

ì ■ t ’ 
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ATTO IV. , SCENA XXVI. 

ALFONSINA die fin dall’ avere udita la voce di Aurelio si sarà 
agitata fissandolo, ora riconoscendolo per Alessio suo marito l’ab- 
braccia con trasporto esclamando. 

Mio caro sposo , ti ho ritrovato alla fine. 

VANTINI furente la prende per un braccio. 

E sei caduto fra le mie màni scellerato . . . ,j 
ALFONSINA. , 

Fratello, non mi uccidere lo sposo .... 

VANTINI. 

Che a momenti assieme con Rocco doveano 
uccider te : ma Rocco è già fra le mani della giu- 
stizia '. . . e tu dovrai pagare . . . 

ALFONSINA. 

Dovrai uccidere me in pria . . . 

CANDIDA 

Zitto ... si avanzano delle maschere ; volete 
rendere palese ciocché va coverto da un profondo 
oblio ? Per poco ciò si pensi , noi tutti andrem- 
mo alla Berlina questa notte nel teatro di 
S. Carlo ... e quindi domani per tutta Napoli. 
Rocco è in mano alla giustizia ? e sarà punito : 
ma costai o Aurelio o Dureal, è sempre marito 
legittimo di Alfonsina. Sarà stato un poco di buo- 
no ? Si correggerà . . . Colonnello non mi fate il 
bravo: giacché ora io sciolta da qualunque le- 
game ; spero potervi imporre di tacere , di per- 
donare , di obliar tutto ; se pur non siano state 
finte le vostro promesse. Voi caro padre siete sor- 
preso, incantato : ma a casa saprete il perchè , . 
il come, il quando ; e son sicura che approverete 
tutto. Colonnello nulla adunque potrò sul vostro 
cuore ? 



Digitized by Google 




88 IL CARNOVALE, 

VANTINI. 

Tutto ; ma ... 

candida. 

Abbracciate vostra sorella . . . . 

VANTINI abbraccia Alfonsina. 

CANDIDA. 

Vorreste ora ucciderle lo sposo . . . 

AURELIO a J inginocchia ci piedi di Vantini. 

candida. 

Egli è pentito , ne darà le pruove : ne sarò 
io garante a. . •• 

VANTINI in sussiego ad Aurelio. 

E sarai tu capace di vero pentimento ? 
AURELIO. 

Uccidetemi se manco. 

SCIPIONE. \ 

Ma in somma . . . per la prima volta cbe io 
son venuto al festino.... 

CANDIDA. 

Alfonsina ha rinvenuto suo marito nello sposo 
che volevate per forza a me dare. II. Colonnello 
perchè mi ama , ha messo tutto in oblio, ed atten- 
de la ricompensa dalla mia mano. Spero perciò che 
nell’ ultima domenica di Carnovale Dureal ri- 
torni sui buon sentiere dell’ onore , voi caro pa- 
dre abbandonerete i pregiudizi 

SCIPIONE. 

E maritandoti al Colonnello rammenterò sem— 
v festa di ballo nel teatro S. Carlo. 

„ , _ FINE. 

U 1 o { > 

<-.* loO ó 
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